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1 Oggetto 

La centrale idroelettrica di Toblino, ubicata nel comune di Madruzzo1 in Provincia di Trento, è di 

proprietà di Hydro Dolomiti Energia (HDE) e utilizza le opere idrauliche della concessione di grande 

derivazione idroelettrica di Torbole (denominata GDI23SA) anch essa del medesimo concessionario. 

È una centrale idroelettrica del tipo ad acqua fluente che presenta le seguenti caratteristiche tecniche 

(dati estratti dalla Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Idriche ed Energetiche d.d. 

16/01/2014 n.6): 

 portata massima: 2.500,00 l/s; 

 portata media: 1.635,70 l/s; 

 salto: 10,93 m (elevato a 11,27 m a seguito del collaudo tecnico-amministrativo); 

 potenza nominale media: 180,73 kW; 

 restituzione: nel lago di Toblino. 

In sede di collaudo tecnico-amministrativo il concessionario ha richiesto di elevare la portata 

massima utilizzabile dalla turbina da 2,500 mc/s a 3,378 mc/s e il salto nominale di concessione 

da 10,93 m a 11,27 m ad opere invariate; il salto nominale risulta maggiore in quanto, in occasione del 

collaudo, si è riscontrato che il ciglio dello sfioratore della vasca di carico della centrale si trova ad una 

quota più elevata (+34 cm) rispetto a quanto riportato nei precedenti atti di consistenza. 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Idriche ed Energetiche n.110 d.d. 23/06/2020 

è stato autorizzato in via provvisoria l aumento di portata che modifica i dati di concessione nei 

seguenti: 

 portata massima: 3.378,00 l/s; 

 portata media: 1.928,10 l/s; 

 salto: 11,27 m; 

 potenza nominale media: 213,04 kW; 

 restituzione: nel lago di Toblino. 

Come riportato nella citata Determinazione, il Servizio competente della Provincia di Trento ha 

appurato che, dal punto di vista della valutazione la variante ricade tra i 

progetti di competenza statale e ha quindi invitato il concessionario a presentare al Ministero 

 della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM)  richiesta di parere. HDE 
 

1 Il comune di Madruzzo è stato istituito a decorrere dal 01/01/2016 mediante la fusione dei comuni di Calavino e Lasino. 
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ha pertanto trasmesso istanza di valutazione preliminare ex art.6 comma 9 del D. Lgs, 152/2006 e 

ss.mm.ii. al MATTM in merito al progetto di variante di cui sopra, specificando che la variante 

richiesta non comporta nuove opere idrauliche ed elettromeccaniche e nemmeno la variazione 

portata massima derivata dal fiume Sarca ra di presa in loc. Sarche nel comune 

di Madruzzo (TN), opera di presa a servizio della GDI di Torbole. 

e mediante la regolazione del macchinario esistente in 

centrale e otta da fonti rinnovabili a parità di risorsa 

derivata. 

La presente relazione costituisce, quindi, lo Screening per la valutazione dei potenziali impatti legati al 

progetto in oggetto e si accompagna alla VINCA redatta dal dott. Forestale Daniele Oss Cazzador e 

allegata al presente documento. 
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2 Informazioni generali 

2.1 Dati principali della concessione attuale 

Numero pratica acque pubbliche GDI23SA 
Titolare concessione Hydro Dolomiti Energia S.r.l. 
Scadenza concessione 31/12/2023 (L. 27/12/2019 n.160) 

Uso Idroelettrico 
Periodo di utilizzo 01/01-31/12 
Corso d acqua o sorgente interessati dalla derivazione Fiume Sarca 

 Lago di Toblino 
Portata media turbinata dalla centrale di Toblino 1635,70 l/s 
Portata massima turbinata dalla centrale di Toblino 2500,00 l/s 

 dello 
sfioratore della vasca di carico) 

255,10 m s.l.m. 

Quota pelo libero 
del lago) 243,83 m s.l.m. 

Salto 11,27 m 

Potenza nominale media annua 180,73 kW 
Numero e tipologia turbine Kaplan asse verticale 
Codice corpo idrico superficiale interessato dalla 
derivazione Fiume Sarca 

Quota di derivazione 256,88 m s.l.m. (soglia briglia in alveo) 
Bacino idrografico sotteso (se derivazione da acque 
superficiali) 

842,54 km2 

Codice del corpo idrico ricettore 
IDR004_E1Z2A10000004  Lago di 
Toblino 

Portata massima derivata all opera di presa e già destinata 
alla centrale di Torbole 

14000,00 l/s 

Portata di rispetto attuale per garantire il DMV / altri 
diritti (se derivazione da acque superficiali o da sorgenti) 

Assolto dalla GDI23SA Torbole 

Tabella 2.1: Dati della concessione idrica della centrale di Toblino allo stato attuale. 

2.2 Dati di variante alla concessione 

Portata media turbinata dalla centrale di Toblino 1928,10 l/s 

Portata massima turbinata dalla centrale di Toblino 3378,00 l/s 
Salto 11,27 m 
Potenza nominale media annua 213,04 kW 

Tabella 2.2: Dati di variante alla concessione idrica della centrale di Toblino. 

Dati principali della concessione attuale

Numero pratica acque pubblicheNumero pratica acque pubblNumero pratica acque pubbl GDI23SA
Titolare concessione Hydro Dolomiti Energia S.r.l.
Scadenza concessione 31/12/2023 (L. 27/12/2019 n.160)

Uso Idroelettrico
Periodo di utilizzo 01/01-31/12
Corso d acqua o sorgente interessati dalla derivazione Fiume Sarca

Lago di Toblino
Portata media turbinata dalla centrale di Toblino 1635,70 l/s
Portata massima turbinata dalla centrale di Toblino 2500,00 l/s

dello 255,10 m s.l.m.
sfioratore della vasca di carico)
Quota pelo libero

243,83 m s.l.m.del lago)
Salto 11,27 m

Potenza nominale media annua 180,73 kW
Numero e tipologia turbine Kaplan asse verticale
Codice corpo icorpo idrico superficialedrico superficiale interessato dalla ssato dalla 

Fiume Sarcaderivazione
Quota di derivazione 256,88 m s.l.m. (soglia briglia in alveo)
Bacino idroBacino idrografico sotteso (se derivazione dagrafico sotteso (se derivazione dagrafico sotteso (se derivazione dagrafico sotteso (se derivazione dagrafico sotteso (se derivazione da acque 842,54 km2
superficiali)

IDR004_E1Z2A10000004 Lago di 
Codice del corpo idrico ricettore Toblino
Portata massima derivata all opera di presa e già destinata 

14000,00 l/s
alla centrale di Torbole
Portata di rispetto attuale per garantire il DMV / altri Assolto dalla GDI23SA Torbole
diritti (se derivazione da acque superficiali o da sorgenti)

Tabella 2.1: Dati della concessione idrica della centrale di Toblino allo stato attuale.

2.2 Dati di variante alla concessione

Portata media turbinata dalla centrale di Toblino 1928,10 l/s

Portata massima turbinata dalla centrale di Toblino 3378,00 l/s
Salto 11,27 m
Potenza nominale media annua 213,04 kW

Tabella 2.2: Dati di variante alla concessione idrica della centrale di Toblino.della centrale di T
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2.3 Riferimenti geografici 

2.3.1 Ubicazione 

La centrale idroelettrica in esame è ubicata nel comune di Madruzzo ed è stata inserita nuovamente 

nella concessione di grande derivazione idroelettrica di Torbole (GDI23SA) nel 2014 per opera del 

concessionario Hydro Dolomiti Enel s.r.l. (ora Hydro Dolomiti Energia s.r.l.), dopo essere stata 

dismessa nel  1958 onario S.I.S.M. (Società Idroelettrica Sarca-Molveno). 

 

Figura 2.1: Localizzazion mpianto idroelettrico in esame. 

Come si evince dal verbale di collaudo redatto dal per. Ind. Fabrizio Tomasi nel corso del 2018, 

l impianto idroelettrico di Torbole utilizza le acque del fiume Sarca con presa a Sarche e a Pietramurata nonché dei laghi 

di Toblino e Cavedine, sistemati a serbatoio di regolazione. L impianto è alimentato tramite il lago di Cavedine, dal 

quale si diparte un canale di derivazione in galleria e dal medesimo di diparte la condotta forzata che alimenta la centrale. 

L impianto idroelettrico centrale di Castel Toblino  è situato nel tratto compreso tra l opera di presa del fiume Sarca, in 

loc. Sarche, e la restituzione della medesima nel lago di Toblino; la centrale è raggiungibile da Trento tramite la SS45 bis 

della Gardesana ed è situata a fianco della citata arteria. L impianto in esame utilizza parte dell acqua derivata dal 

fiume Sarca: la condotta forzata si innesta a livello dell esistente vasca di calma e carico e si connette alla turbina 

immediatamente a valle della citata vasca e all interno del locale centrale. L acqua turbinata è restituita nel lago di 

Toblino a quota di circa 242,44 m s.l.m.  

Fiume Sarca 

Lago Santa Massenza 

Lago Toblino 

CALAVINO 

Centrale di 
Toblino 

Riferimenti geografici
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concessionario Hydro Dolomiti Enel s.r.l. (ora Hydro Dolomiti Energia s.r.l.), dopo essere stata

dismessa nel  1958 onario S.I.S.M. (Società Idroelettrica Sarca-Molveno).

Figura 2.1: Localizzazion mpianto idroelettrico in esame.

Come si evince dal verbale di collaudo redatto dal per. Ind. Fabrizio Tomasi nel corso del 2018, 

l impianto idroelettriidroelettridroelettr co di Torbole ii utilizzutiuti a le acque dlizzlizz el fiume Sarca con presa a Sarche e a Pietramurata a le acque da le acque d nonché dei laghi 

di Toblino e Cavedine, sistemao e Cavedo e Caved ti a sertt batoio di regolazionei a seri a ser . L impianto è tt alimentato tramite itramittramit l lago di e ie i CavedineCC , dalavedine

quale si diparte un canale di derivazione in galleria ezz dal medesimo di diparte la condotta forzata che alimenta la centrale.dal medesimo di diparte la condotta forzata che alimentdal medesimo di diparte la condotta forzata che aliment

L impianto idroelettrico lettrlettr centcc rale di Castel entent ToblinoTT è situato nel tratto compreso trao tro tr l opera di presa del fiume Sarcaopera dopera d , in i presa del fiume Sarca

loc. Sarche, e la restituzione della medesima nel lago di Toss blino; la cblino entrale ; la c; la c è raggiungibile da Trento tramite la SS45 bis 

della Gardesana ed è situated è sed è s a a fiancituatituat o della citata arteria. L impianto in esame utilizzii ampianto in esame utilizzmpianto in esame utilizz partparpar e delltt acqua derivata dal 

fiume Sarca: la condotta forzata si innesta a livello dell esistente vasca di calma e carico e si connette alla turbca di calca di cal ina 

immediatamente a valle della citata vasca e all interno del lointerinter cale centrale. L acqua turbinata è restituita ii nel lago di 

Toblino a quota di circa 242,44 m s.l.m.

2.3
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2.3.2 Area di studio, uso del territorio e riferimenti catastali 

L area di studio è situata in prossimità del lago di Toblino, nel comune di Madruzzo, a ridosso di 

un ampia zona boscata compresa tra lo specchio d acqua e il Monte Garzolet; ntrale è 

situato che il PRG destina a Impianti tecnologici . 

circostante la centrale è classificata prevalentemente come area a bosco e come lago, ad 

eccezione della porzione di territorio occupata dalla strada statale 45 bis. A nord della centrale, salendo 

lungo la SS 45 bis che percorre la sponda occidentale del lago di Toblino, sorge Castel Toblino, centro 

storico tradizionale risalente al XII secolo. Al lato opposto della centrale rispetto alla SS 45 bis, lungo la 

riva sud-occidentale del lago di Toblino, è localizzato Maso Toresella, centro storico tradizionale 

di pregio. Proseguendo verso sud, lungo la SS 45 

bis e lasciando alle spalle la centrale di Castel Toblino, si incontra l

caratterizzato da porzioni di centro storico tradizionale, aree residenziali, aree commerciali, aree per 

servizi socio-amministrativi e scolastici, aree produttive industriali e artigianali. tato di Sarche di 

Calavino è diviso di Sarche di Lasino dal fiume Sarca. 

Il territorio nel quale si inserisce  di Castel Toblino è quindi un territorio urbanizzato, 

caratterizzato dalla presenza di centri storici, residenziali e commerciali, dove non mancano realtà 

artigianali e industriali. Le aree agricole coprono buona parte del territorio e riguardano principalmente 

colture fruttiviticole e viticole. Come approfondito nel successivo paragrafo 3.6 il lago di Toblino è 

Riserva naturale provinciale nonché Biotopo di interesse provinciale, ed è riconosciuto come zona 

speciale di conservazione (ZSC) con codice IT3120055. 

Relativamente ai riferimenti catastali e delle proprietà dei terreni interessati dalle opere esistenti si hanno 

le seguenti informazioni: 

Opere N. particella C.C. Proprietà 

Derivazione 
.792 Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l. 

2686 Calavino PAT  Beni demaniali, ramo acque 

Galleria di derivazione 2321/3 (e altre) Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l. 

Edificio centrale .326 Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l. 

Restituzione 2324/2 Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l. 

Tabella 2.3: Dati catastali delle particelle interessate dalle opere di derivazione . 

2.3.2 Area di studio, uso del territorio e riferimenti catastali

L area di studio è situata in prossimità del lago di Toblino, nel comune di Madruzzo, a ridosso di 

un ampia zona boscata compresa tra lo specchio d acqua e il Monte Garzolet; ntrale è 

situato che il PRG destina a Impianti tecnologiciti tecnologiciti tecnologici .

circostante la centrale è classificata prevalentemente come area a bosco e come lago, ad 

eccezione della porzione di territorio occupata dalla strada statale 45 bis. A nord della centrale, salendo 

lungo la SS 45 bis che percorre la sponda occidentale del lago di Toblino, sorge Castel Toblino, centro 

storico tradizionale risalente le rle r al XII secolo. Al lato opposto della centrale rispetto alla SS 45 bis, lungo la 

riva sud-occidentale del lago di Toblino, è localizzato Maso Toresella, centro storico tradizionale 

di pregio. Proseguendo verso sud, lungo la SS 45 

bis e lasciando alle spalle la centrale di Castel Toblino, si incontra l

caratterizzato da porzioni di centro storico tradizionale, aree residenziali, aree commerciali, aree per

servizi socio-amministrativi e scolastici, aree produttive industriali e artigianali. t tato di Sarche di 

Calavino è diviso di Sarche di Lasino dal fiume Sarca.

Il territorio nel quale si inserisce di Castel Toblino è quindi un territorio urbanizzato, 

caratterizzato dalla presenza di centri storici, residenziali e commerciali, dove non mancano realtà 

artigianali e industriali. Le aree agricole coprono buona parte del territorio e riguardano principalmente 

colture fruttiviticole e viticole. Come approfondito nel successivo paragrafo 3.6 il lago di Toblino è 

Riserva RR naturale provinciale nonché Biotopo di interesse provinciale, ed è riconosciuto come zona 

speciale di conservazione (ZSC) con codice IT3120055.

Relativamente ai riferimenti catastali e delle proprietà dei terreni interessati dalle opere esistentiesistentesistent si hanno 

le seguenti informazioni:

Opere N. particella C.C. Proprietà

.792 Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l.
Derivazione

2686 Calavino PAT Beni demaniali, ramo acque

Galleria di derivazione 2321/3 (e altre) Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l.

Edificio centrale .326 Calavino Hydro Dolomiti Energia S.r.l.
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Tabella 2.3: Dati catastali delle particelle interessate dalle opere di derivazione .
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Figura 2.2: Estratto mappa catastale: a sinistra zona dell opera di presa, a destra edificio centrale. 

2.4 Sistema derivatorio esistente 

Il sistema idroelettrico del bacino del Sarca appare articolato sia in funzione della sua estensione 

 del bacino stesso, con estesi canali di gronda e molteplici opere di captazione, sia per le 

caratter ua sia a regime glaciale che fluviale e la presenza 

di zone di evidente natura carsica. 

Le caratteristiche idrologiche del bacino del Sarca si prestano  idroelettrico della risorsa, sia in 

vir  dei salti disponibili per turbinare le acque derivate; il 

sistema comprende in serie i grandi impianti di S. Massenza 1 e 2, la centrale di Nembia e, a valle di essi, 

l impianto di Torbole, che turbina prima acque 

immagazzinate nel lago di Cavedine. 

Nei laghi di Santa Massenza, Toblino e Cavedine transita quindi la maggior parte delle acque del bacino; 

nel lago di Toblino sono immesse anche le acque captate dall opera di presa collocata sul fiume Sarca 

nei pressi dell abitato delle Sarche. Dal lago di Toblino si diparte, quindi, il Canale Rimone di Toblino 

che, dopo un breve tratto, si immette nel Lago di Cavedine2. 

Nella figura seguente è schematizzato il sistema idroelettrico sopra descritto: rispetto a quanto illustrato, 

si evidenzia che l impianto di Riva - Ponale non è incluso nel sistema di derivazione Santa Massenza  

Torbole. 

 
2 Informazioni estratte dalla Relazione Tecnica Il bacino del Sarca  redatta dal SUAP  PAT nell to dell alisi 
per i bilanci idrici. 

Figura 2.2: Estratto mappa catastale: a sinistra zona dell opera di presa, a destra edifidifdif cio centrale.

2.4 Sistema derivatorio esistente

Il sistema idroelettrico del bacino del Sarca appare articolato sia in funzione della sua estensione

del bacino stesso, con estesi canali di gronda e molteplici opere di captazione, sia per le 

caratter ua sia a regime glaciale che fluviale e la presenza 

di zone di evidente natura carsica.

Le caratteristiche idrologiche del bacino del Sarca si prestano idroelettrico della risorsa, sia in 

vir dei salti disponibili per turbinare le acque derivate; il 

sistema comprende in serie i grandi impianti di S. Massenza 1 e 2, la centrale di Nembia e, a valle di essi, 

l impianto di Torbole, che turbina prima pr acque

immagazzinate nel lago di Cavedine.

Nei laghi di Santa Massenza, Toblino e Cavedine transita quindi la maggior parte delle acque del bacino; 

nel lago di Toblino sono immesse anche le acque captate dall opera di presa collocata sul fiume Sarca ff

nei pressi dell abitato delle Sarche. Dal lago di Toblino si diparte, quindi, il Canale Rimone di Toblino 

Cavedine2.che, dopo un breve tratto, si immette nel Lago di 

Nella figura seguente è schematizzato il sistema idroelettrico sopra descritto: rispetto a quanto illustrato, 

si evidenzia che l impianto di Riva - Ponale non è incluso nel sistema di derivazione Santa Massenza 

Torbole.

2 Informazioni estratte dalla Relazione Tecnica Il bacino del Sarca redatta dal SUAP PAT nell to dell alisi 
per i bilanci idriidid ci.
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Figura 2.3: Rappresentazione planimetrica del sistema idroelettrico del Sarca [Fonte: Relazione tecnica Bilanci 

idrici  Bacino del Sarca , PAT Servizio Utilizzazione Acque Pubbliche  Aprile 2012]. Nella figura è 

schematizzato sia il sistema idroelettrico di derivazione Santa Massenza  Torbole che - Ponale 

il quale non è oggetto del presente studio. 

Centrale di 
Toblino 

Figura 2.3: Rappresentazione planimetrica del sistema idroelettrico del Sarca [Fonte: Relazione tecnica Bilanci

idrici Bacino del Sarca , PAT Servizio Utilizzaz, PA, PA ione Acque Pubbliche Aprile 2012]. Nella figura è 

schematizzato sia il sistema idroelettrico di derivazione Santa Massenza Torbole che - Ponale 

il quale non è oggetto del presente studio.
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Figura 2.4: Localizzazione su ortofoto delle centrali idroelettriche facenti parte del sistema idroelettrico del Sarca. 

Centrale di Toblino 

Centrale di Torbole 

Lago di Garda 

Lago di Toblino 

Lago di Cavedine 

Lago di Molveno 

Centrale di S. Massenza 

Lago di S. Massenza 

Centrale di Nembia 

Figura 2.4: Localizzazione su ortofoto delle centrali idroelettriche facenti parte del sistema idroelettrico del Sarca.
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3 Inquadramento programmatico 

3.1 Piano Urbanistico Provinciale - P.U.P. 

Il nuovo Piano Urbanistico Provinciale, adottato con la Legge Provinciale n.5 del 27 maggio 2008, è 

strutturato in 6 parti: 

- Inquadramento strutturale; 

- Carta del paesaggio; 

- Carta delle tutele paesistiche; 

- Reti ecologiche ambientali; 

- Sistema insediativo e reti infrastrutturali; 

- Sistema agricolo. 

Si riportano nel seguito gli estratti delle sei parti sopra elencate relativi all area di studio, rimandando ai 

seguenti link per una consultazione completa del documento e delle legende di ciascuna Carta tematica. 

 Sito del Servizio Urbanistica e Tutela del Paesaggio (intera documentazione del Piano): 

http://www.urbanistica.provincia.tn.it/pianificazione/piano_urbanistico_provinciale/ 

 Portale Geocartografico Trentino (consultazione rapida della cartografia del Piano): 

http://www.territorio.provincia.tn.it/portal/server.pt/community/piano_urbanistico_provinciale/

768/piano_urbanistico_provinciale/21168 

 

INQUADRAMENTO STRUTTURALE 

 

QUADRO PRIMARIO 

- Opera di presa: 

1a. rete idrografica (fiumi e torrenti) 

- Canale di derivazione interrato/coperto: 

1d. aree agricole e silvo-pastorali (aree boscate) 

- Edificio centrale: 

assenza di elementi 

- Restituzione: 

1a. rete idrografica (laghi) 

1.e aree a elevata naturalità (Riserve naturali 
provinciali) 

QUADRO SECONDARIO 

assenza di elementi 

QUADRO TERZIARIO 

assenza di elementi 
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CARTA DEL PAESAGGIO 

 

SISTEMI COMPLESSI DI PAESAGGIO 

- Opera di presa: di interesse fluviale 

- Canale di derivaz.: di interesse fluviale 

- Edificio centrale: di interesse fluviale 

- Restituzione: di interesse fluviale 

AMBITI ELEMENTARI DI PAESAGGIO 

- Opera di presa: fiumi, torrenti, laghi 

- Canale di derivaz.: rocce, riserve naturali 

- Ed. centrale: aree urbanizzate recenti 
- Restituzione: aree rurali 

 
 
 
 

CARTA DELLE TUTELE PAESISTICHE 

 

- Opere di presa: aree di tutela ambientale 

- Canale di derivaz: aree di tutela 
ambientale 

- Edificio centrale: aree di tutela ambientale 

- Restituzione: aree di tutela ambientale 
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RETI ECOLOGICHE E AMBIENTALI 

 

- Opera di presa: aree di protezione fluviale 

- Canale di derivaz.: rocce e rupi boscate, siti e 
zone della rete europea Natura 2000 , 
riserve naturali provinciali, aree di rispetto 
dei laghi 

- Edificio centrale: aree di rispetto dei laghi 

- Restituzione: siti e zone della rete europea 
Natura 2000 , riserve naturali provinciali 

 
 
 
 
 

SISTEMA INSEDIATIVO E RETI INFRASTRUTTURALI 

 

- Opera di presa: assenza di elementi 

- Canale di derivaz.: reti per la mobilità  
collegamenti funzionali 

- Ed. centrale: zone per insediamenti 

- Restituzione: assenza di elementi 
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AREE AGRICOLE E AREE AGRICOLE DI PREGIO 

 

- Opera di presa: nessuna interferenza 

- Canale di derivaz.: nessuna interferenza 

- Ed. centrale: nessuna interferenza 

- Restituzione: nessuna interferenza 

 
CARTA DELLE RISORSE IDRICHE 

 

- Opere di presa: nessuna interferenza 

- Canale di derivaz.: nessuna interferenza 

- Edificio centrale: nessuna interferenza 

- Restituzione: nessuna interferenza 

 

3.2 Carta di Sintesi della Pericolosità 

In data 04/09/2020 sono state approvate dalla Giunta Provinciale le Carte della Pericolosità e la Carta 

di Sintesi della Pericolosità su tutto il territorio provinciale. 

Sulla base della classificazione della pericolosità dei fenomeni geologici, idrologici e nivologici o 

forestali, derivante dalla combinazione dei fattori di pericolo e condotta nelle carte della pericolosità 

previste dalla legge in materia di protezione civile, la Carta di sintesi della pericolosità individua le aree 

con diversi gradi di penalità (elevata, media, bassa e altri tipi di penalità), dettandone la relativa 

disciplina urbanistica attraverso gli articoli 15-16-17-18 delle norme del PUP. 
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ta 02/10/2020, delle Carte della Pericolosità e della Carta di Sintesi della 

Pericolosità su tutto il territorio provinciale cessano di applicarsi le disposizioni in materia di uso del 

suolo del Piano Generale di Utilizzazione delle Acque pubbliche (assetto idrogeologico del PGUAP). 

 

Figura 3.1: Estratto della Carta di Sintesi della Pericolosità. 

Le opere facenti parte dell impianto in esame interessano le seguenti aree: 

- P4  elevata fluviale: opera di presa; 

- P4  elevata per crolli o incendi boschivi: canale di derivazione, parzialmente l edificio centrale; 

- P3  media per crolli: parzialmente l edificio centrale; 

- APP  aree da approfondire: restituzione. 

Relativamente alle aree da approfondire, la pericolosità segnalata è di tipo torrentizio (vedasi figura 

seguente). 
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Figura 3.2: Estratto della Carta di Sintesi della Pericolosità. 

3.3 Piano di Tutela delle Acque 

Con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 233 del 16/02/2015 è stato approvato il nuovo Piano di 

Tutela delle Acque che sostituisce integralmente il precedente Piano approvato il 30/12/2004. 

Secondo quanto indicato nella tavola 1.2 del PTA, la derivazione che serve anche 

idroelettrico in esame insiste sul tratto del fiume Sarca con codice tronco E00000000110tn (tratto giallo 

evidenziato in figura seguente). 

 

Figura 3.3: Estratto della tavola 1.2 del Piano di Tutela delle Acque 2015. 

Impianto 
Toblino 
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Come visibile dalla figura seguente, secondo la tavola 2.3 del PTA il tronco evidenziato è classificato 

come Buono instabile  mentre il lago di Toblino è classificato come Buono . 

 

Figura 3.4: Estratto della tavola 2.3 del Piano di Tutela delle Acque 2015. 

Il PTA è stato successivamente aggiornato dai seguenti documenti: 

 Elaborazione dei dati della rete di monitoraggio dei corpi idrici fluviali  Triennio 2014-2016  pubblicato a 

dicembre 2017; 

 Aggiornamento allegato D  Classificazione dei corpi idrici superficiali: Elaborazione dei dati della rete di 

monitoraggio dei corpi idrici fluviali  Sessennio 2014-2019  pubblicato a dicembre 2020. 

In entrambi i documenti per il fiume Sarca nel tratto sopra evidenziato vengono confermati lo stato 

chimico Buono  e lo stato ecologico Buono instabile . 

La classificazione per il lago di Toblino relativa al triennio 2010-2012 riporta quanto segue. 

 

Figura 3.5: Estratto dell Allegato E al Piano di Tutela delle Acque 2015, riguardante il lago di Toblino. 

Impianto 
Toblino 
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Nell Allegato E al PTA2015 è specificato che I laghi di Toblino, Cavedine e Molveno sono stati classificati per 

quanto riguarda gli elementi chimico-fisici di base seguendo le indicazioni della tabella 4.2.2/d del D.lgs 152/2006, 

seconda colonna, utilizzando cioè i limiti di classe in caso di trasparenza ridotta per cause naturali. Questi laghi, collegati 

da un esteso e complesso sistema di sfruttamento idroelettrico, risultano infatti caratterizzati per buona parte de

dalla presenza di limo glaciale in sospensione; la loro bassa trasparenza non ha quindi una causa legata alla trofia 

ema lacustre (fioriture algali) ma è causata dalla notevole quantità di particellato inorganico in sospensione. A 

dimostrazione di ciò nel 2012 è stata effettuata la determinazione dei solidi sospesi, distinguendone la frazione organica 

da quella inorganica.  I risultati relativi al lago di Toblino sono riportati nella seguente figura. 

 

Figura 3.6: Percentuale media dei solidi sospesi organici e inorganici nel lago di Toblino sui sei campionamenti 

effettuati nel 2012 [Fonte: Fig.6 dell Allegato E al PTA2015]. 

In conclusione, nel documento citato si evidenzia che Il Lago di Toblino è un corpo idrico che rientra nella 

categori definiti nel D.Lgs 152/2006. Si tratta infatti di un lago di origine naturale ma 

ampliato ad uso idroelettrico, facendo parte del complesso sistema di sfruttamento che coinvolge anche i laghi di Molveno e 

di Cavedine. Le caratteristiche limnologiche di Toblino sono peculiari, visto che raccoglie le acque fredde e ricche di limo 

glaciale provenienti dal Lago di Molveno e dal fiume Sarca e che ha tempi di ricambio brevissimi. Le pressioni principali 

che incidono su questo corpo idrico sono quindi di tipo gestionale. ( ) lo sfruttamento idroelettrico non sembra in questo 

caso incidere sul raggiungimento dello Stato Ecologico Buono.  

 

Nel corso degli anni successivi sono stati sviluppati ulteriori campionamenti e indagini; in particolare, 

nel documento Proposta di aggiornamento Allegato E - Elaborazione dei dati della rete di monitoraggio dei corpi 

idrici lacustri  Triennio 2014-2016  pubblicato a dicembre 2017 per il lago di Toblino viene confermato 

lo stato chimico Buono . 
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Figura 3.7: Estratto della proposta di aggiornamento dell Allegato E al PTA emessa nel 2017, riguardante il lago di 

Toblino. 

Successivamente, a dicembre 2020, è stato emesso l aggiornamento dell Allegato E del PTA sulla base 

dell elaborazione dei dati del sessennio 2014-2019. 

In merito al lago di Toblino, nell introduzione dell Allegato E è specificato che Rispetto a quanto descritto 

nel Piano di Tutela delle Acque si specifica che non è stato classificato il lago di Toblino (codice corpo idrico: 

E1Z2A1L00000411tn) in quanto per problemi tecnici legati imbarcazione utilizzata e le conseguenti difficoltà di 

accesso non è stato più possibile effettuare il monitoraggio con continuità.  
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3.4 Piano Generale di Utilizzazione delle Acque Pubbliche - P.G.U.A.P. 

3.4.1 DMV 

Dal momento che la centrale idroelettrica di Castel Toblino è inserita nella concessione di grande 

derivazione idroelettrica di Torbole (GDI23SA) il rilascio del DMV è assolto dalla medesima 

concessione e non risulta, pertanto, oggetto della presente analisi ambientale; per completezza si precisa 

che tale rilascio viene attuato in due punti, a Sarche e a Pietramurata, in corrispondenza delle prese sul 

fiume Sarca con i seguenti valori: 

RILASCIO [l/s] SARCHE PIETRAMURATA 
Gen 2949 2969 
Feb 2949 2969 
Mar 2949 2969 
Apr 4128 4156 
Mag 4128 4156 
Giu 4128 4156 
Lug 4128 4156 
Ago 3539 3562 
Set 3539 3562 
Ott 4128 4156 
Nov 4128 4156 
Dic 2949 2969 

MEDIA 3638.7 3663.2 

Tabella 3.1: Valori di rilascio della GDI23SA  Torbole, nella quale è inserita la centrale idroelettrica di Toblino. 

3.4.2 Ambiti fluviali 

Il P.G.U.A.P. individua al suo interno delle aree di pertinenza lungo i princ qua provinciali 

e ne definisce i criteri di tutela al fine di salvaguardarne o di ripristinarne la funzionalità. 

A tal scopo vengono distinti tre diversi ambiti fluviali: 

- idraulici; 

- ecologici; 

- paesaggistici. 

Il tratt o interessato dall opera di presa relativa alla centrale di Torbole, che serve anche 

l impianto in esame, è interessato dalla presenza degli ambiti fluviali idraulici, ecologici e paesaggistici 

previsti dal P.G.U.A.P. come illustrato nelle seguenti immagini. 

Si evidenzia che nel progetto in esame non sono previste variazioni alla portata derivata dall opera di 

presa sul fiume Sarca e nemmeno alle opere civili già esistenti. Inoltre, si ribadisce che il rilascio del 

DMV previsto per la grande derivazione idroelettrica di Torbole (GDI23SA) viene attuato presso 

questa opera di presa. 
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Figura 3.8: Ambiti fluviali idraulici (CSP) per l area relativa all opera di presa della centrale di Torbole. 

 

 

Figura 3.9: Ambiti fluviali paesaggistici per l area relativa all opera di presa della centrale di Torbole. 
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Figura 3.10: Ambiti fluviali ecologici con valenza bassa per l area relativa all opera di presa della centrale di 

Torbole. 

 

Figura 3.11: Ambiti fluviali ecologici con valenza mediocre (BLU) e elevata (VERDE) per l area relativa all opera 

di presa della centrale di Torbole. 

3.5 Vincolo idrogeologico 

Per l aumento di portata richiesto e analizzato nel presente studio non sono previste modifiche di alcun 

tipo alle opere; non si ravvisa, quindi, alcuna interferenza con eventuali aree sottoposte a vincolo 

idrogeologico. 
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3.6 Aree protette 

Come visibile da  sotto riportata il lago di Toblino è Riserva naturale provinciale nonché 

Biotopo di interesse provinciale, ed è riconosciuto come zona speciale di conservazione (ZSC) con 

codice IT3120055. 

 

Figura 3.12: Estratto della cartografia provinciale delle aree protette. 

Il sito ZSC Lago di Toblino risulta istituito dal 1996 e ricopre una superficie complessiva di 170 ha. 

Si tratta di un lago di fondovalle (Valle del Sarca), con una cintura di vegetazione elofitica palustre (in 

prevalenza canneto) e lacustre (qualche nucleo di lamineto  a ninfea gialla) in una cornice ambientale e 

paesaggistica di eccezionale interesse per la presenza dei boschi sempreverdi di leccio, qui al loro limite 

settentrionale di distribuzione; in alcuni punti delle rive è presente anche qualche nucleo di saliceto a 

salice bianco. Il sito comprende anche le colline circostanti il lago, con boschi cedui di leccio. 

Il sito è, inoltre, di rilevante importanza per la nidificazione, la sosta e/o lo svernamento di specie di 

uccelli protette o in forte regresso, e/o a distribuzione localizzata sulle Alpi; è segnalata la presenza di 

invertebrati dell Allegato II della direttiva 92/43/CEE che indicano buona naturalità delle acque 

correnti. 

Sono presenti habitat di particolare interesse non compresi nell Allegato I della direttiva 92/43/CEE e 

in particolare Phragmition (10%); in alcune zone, non a distanza ravvicinata dall edificio centrale, è 

presente anche l Habitat 6210 prioritario (stupenda fioritura di orchidee) con copertura dello 0,04% del 

sito. 

IT3120055  Lago di Toblino 

Riserva provinciale  Lago di Toblino 
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Figura 3.13: Delimitazione ufficiale del sito IT3120055  Lago di Toblino. 
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3.7 Piano di gestione della fauna ittica 

Si riporta di seguito un estratto del Piano di gestione della pesca vigente (approvato con Deliberazione 

della G.P. n.2637 del 07/12/2012, il Piano rimane valido per la durata di 5 anni fatte salve le eventuali 

modifiche possibili in seguito alle informazioni provenienti dal monitoraggio ittico o altre evidenze 

tecnico-scientifiche), redatto da io Faunistico del Servizio Foreste e Fauna della P.A.T., riferito 

alla situazione del lago di Toblino (Codice CI: E1075): 

Le caratteristiche originarie sono modificate dal funzionamento della centrale idroelettrica di Santa 

Massenza, (entrata in servizio tra il 1955 e il 1957) che scarica poco a monte, nel piccolo lago omonimo, fino a 90 

met colta in diversi punti del bacino idrografico del Fiume Sarca. Ciò ha ridotto la 

trasparenza delle acque del Lago di Toblino (che era di 3,5 m), ha cam colorazione (che era verde 

intenso, corrispondente al 9° grado della scala di Forel), ha abbassato e reso più uniforme du

iato il tempo di ricambio idrico. ( ) La fauna ittica, rappresentata originariamente da pesci 

ciprinidi (barbo, carpa, scardola, cavedano e savetta), in segui a centrale è totalmente 

cambiata. 

Negli anni era costituita soprattutto da coregone lavarello, immesso nel lago allo stadio di avannotto, facilmente 

acclimatato nelle acque divenute più fredde, molto apprezzato dai pescatori.  dei cormorani, per i quali il coregone 

rappresenta una facile preda, ha comportato n decennio un nuovo significativo cambiamento della composizione 

del popolamento ittico, che oggi risulta notevolmente impoverito e costituito soprattutto da persico reale, luccio e trota fario, 

 immessa con regolarità dalla locale Associazione pescatori allo stadio di novellame. 

Il Lago di T esse provinciale: la pesca sportiva e il ripopolamento ittico sono perciò regolati secondo 

appositi requisiti.  

Nei campionamenti ittici del 2001, 2004 e 2010 sono stati osservati: 

 2001 2004 2010 

Coregone 90,2% 84,2% - 

Trota fario e triotto 3,3% - 16,7% (luccio) 

Vairone 1,3% - - 

Cavedano, luccio, trota lacustre 0,7% - - 

Trota fario, luccio, persico reale  5,3% - 

Persico reale   66,7% 

 

Rispetto agli anni precedenti nel monitoraggio del 2010 viene segnalato che Il popolamento ittico rilevato si 

conferma decisamente diverso da quello naturale originario. ( ) La colonia di cormorani svernanti a Toblino, che fra il 

1999 e il 2006 è passata da 50 a 300 esemplari, ha esercitato una forte predazione sui coregoni del lago. Oggi questi 

uccelli ittiofagi sono attestati attorno alle 100 - 150 unità. Come avvenuto per altri predatori, anche i cormorani 

dovrebbero av ambiente. Ultimamente, il pescato pare in lieve ripresa. Si ritiene che ento 

dei ripopolamenti ittici sortirebbe l  istantaneo di aumentare, in proporzione, le dimensioni della colonia di uccelli.  
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3.8 Piano Territoriale di Comunità 

Il Tavolo Territoriale di Confronto e Consultazione della Comunità della Valle dei Laghi ha approvato 

in data 05/11/2013 il Documento Preliminare Definitivo della Comunità della Valle dei Laghi redatto 

ai fini della formulazione del Piano Territoriale della Comunità. 

Nella parte di pianificazione del documento il lago di Toblino viene citato soltanto in merito allo 

sviluppo e completamento dei percorsi ciclabili, in particolare per quanto riguarda un passaggio dell invaso 

che preveda una netta separazione tra percorsi ciclistici e percorsi pedonali. Tale offerta andrebbe completata con una 

qualificazione delle strutture di ricezione e servizio (marchio Bike Hotel, Bici grill, ecc.).  

3.9 Piano Regolatore Generale del comune di Madruzzo 

 

Figura 3.14: PRG del Comune di Madruzzo, estratto della tavola A.1  Sistema Ambientale Lago di Toblino. 

Il comune di Madruzzo è stato istituito a decorrere dal 01/01/2016 mediante la fusione dei comuni di 

Calavino e Lasino; con Delibera n. 47 del 31.10.2019 il Consiglio Comunale ha adottato in via 

preliminare l attuale PRG, del quale si riporta ne seguito un estratto degli elaborati grafici del Sistema 

Ambientale e del Sistema Insediativo per l area di studio. 

Rispetto al Sistema Ambientale la centrale in esame è situata all interno delle Aree di tutela ambientale  e 

nelle Aree di protezione dei laghi  rispettivamente regolate dagli art. 6 e 11 delle NTA. Inoltre, la 

restituzione delle acque derivate avviene all interno della perimetrazione di Riserva provinciale  e di 

Zona speciale di conservazione  (Art.14). 
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Rispetto al Sistema Insediativo la centrale in esame è identificata come Impianto tecnologico ; il 

canale di restituzione, dopo aver sottopassato una viabilità di II categoria esistente (la SS45 bis) 

attraversa una Zona boscata Art.49). A fianco della viabilità esistente è indicata, inoltre, la previsione 

per una Ciclabile di progetto  

 

Figura 3.15: PRG del Comune di Madruzzo, estratto della tavola B.8  Sistema Insediativo Lago di Toblino. 

Si sottolinea che, indipendentemente da quanto espresso dalle NTA del PRG, il progetto di aumento 

della portata oggetto della presente valutazione non necessita di alcuna nuova opera o di alcuna 

modifica alle opere esistenti facenti parte dell impianto idroelettrico Toblino. 

3.9.1 Classificazione acustica del territorio 

Relativam ficio centrale, unica parte de esame che costituisca una sorgente di 

rumore, esso viene collocato dal Piano di Zonizzazione Acustica del territorio del comune di 

Madruzzo3 in Classe 2  con limiti di emissione di 50 dB(A) e 40 dB(A) rispettivamente per il periodo 

diurno e notturno. 

Per attuare la variante richiesta nella centrale di Toblino non sono necessarie nuove opere civili ed 

elettromeccaniche ma solo una loro diversa regolazione; tale regolazione non determina variazioni in 

termini di emissioni acustiche del macchinario già presente in centrale e che comunque già ora rispetta i 

limiti di legge. 

 
3 Il documento consultabile è il Piano di Zonizzazione acustica del comune di Calavino, che dal 01/01/2016 si è fuso con 
Lasino per formare il nuovo comune di Madruzzo. 
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Figura 3.16: Estratto della Tavola 2 del Piano di classificazione acustica del comune di Madruzzo. 

3.10 Conclusioni 

Da ata degli strumenti urbanistici e di governo del territorio e dal confronto tra le 

relative previsioni (indicazioni urbanistiche e di destinazio li e attuali utilizzazioni del 

suolo nel tratto sotteso da n esame è emersa la totale compatibilità e conformità; ciò 

significa che la presenza d droelettrico non interferisce con eventuali diverse previsioni 

urbanistiche di interesse locale. 

 

Centrale 
di Toblino 
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4 Inquadramento amministrativo 

In questo capitolo vengono riportate sinteticamente le principali documentazioni ufficiali relative alla 

concessione dell impianto in esame. Le informazioni riportate sono tratte dalla Relazione Tecnica As  

built  (datata dicembre 2014) redatta ai fini della riattivazione dell impianto in esame, dal Verbale delle 

visite di collaudo (datato 21/11/2018) e dalla Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione 

Risorse Idriche ed Energetiche (APRIE) n.110 d.d. 23/06/2020. 

4.1 Cenni storici 

La derivazione della centrale idroelettrica di Castel Toblino venne originariamente concessa alla Società 

Industriale Trentina (SIT) per una portata massima di 14,00 mc/s e media di 13,6 mc/s con D.R. 

29/05/1929 n.4233 e successivo collaudo del 24/11/1922 per l impianto idroelettrico di Fies, al fine di 

convogliare l acqua del fiume Sarca (prelevata dall opera di presa Sarche) nel lago di Toblino e, 

trasferendola poi nel lago di Cavedine mediante il canale denominato Rimone, turbinarla nella centrale 

di Fies e restituirla nel fiume Sarca. Il dislivello presente tra l opera di presa sul Sarca e il lago di 

Toblino, pari a nominali 9,35 m venne utilizzato nella centrale idroelettrica di Toblino per produrre una 

potenza nominale media di 1253,41 kW. 

A seguito della realizzazione più a monte sul Sarca della diga di Ponte Pià facente parte della GDI di 

Ponte Pià  Santa Massenza 2 (GDI22SA) da parte della Società Idroelettrica Sarca Molveno (SISM), la 

centrale di Toblino venne di fatto sottesa essendosi determinata una consistente riduzione della portata 

d acqua disponibile presso l opera di presa dal Sarca a Sarche (posta a valle della nuova diga suddetta). 

In data 20/05/1957 i termini di concessione furono ristabiliti in riduzione dall Ufficio Idrografico del 

Po incaricato dall ufficio del Genio Civile di Trento: portata media 5,12 mc/s, salto nominale 9,35 m, 

potenza nominale 469,33 kW. 

L impianto idroelettrico di Toblino venne poi acquisito nell ambito della grande derivazione 

idroelettrica di Torbole (GDI23SA) dalla suddetta SISM la quale, vista la sopra citata riduzione di 

portata e potenza, con istanza del 23/04/1958 rinunciò alla sola utilizzazione idroelettrica della centrale 

di Toblino mantenendo tuttavia attiva la derivazione d acqua dal fiume Sarca a Sarche per conservare la 

funzione di alimentazione degli altri impianti di Fies, Dro e Torbole aventi salto maggiore. 

Successivamente, a partire dall anno 1990, dall opera di presa sul Sarca in loc. Sarche venne attuato un 

rilascio d acqua di 1,00 mc/s a titolo di DMV, poi incrementato a 1,64 mc/s dal giugno 2000 e 

successivamente, dal 31/12/2008, ai 3,639 mc/s medi annui in vigore attualmente. La portata d acqua 

eccedente tali DMV continuò come ora ad essere derivata ed immessa nel lago di Toblino verso la 

centrale di Torbole. 

questo capitolo vengono riportate sinteticamente le principali documentazioni ufficiali relative alla 

concessione dell impianto in esame. Le informazioinfinf ni riportate sono tratte dalla Relazione Tecnica As

built (datata dicembre 2014)dicembre 2014 redatta ai fini della riattivazione dell impianto in esame, dal Verbale delle 

visite di collaudo (datato 21/11/2018) e dalla Determinazione del Dirigerminazione del Dirigente del Servizio Gestione estest

Risorse Idriche ed Energetiche (APRIE) n.110 d.d. 23/06/2020.
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Industriale Trentina (SIT) per una portata massima di 14,00 mc/s e media di 13,6 mc/s con D.R. 

29/05/1929 n.4233 e successivo collaudo del 24/11/1922 per l impianto idroelettrico di Fies, al fine di 

convogliare l acqua del fiume Sarca (prelevata dall opera di presa Sarche) nel lago di Toblino e, 

trasferendola poi nel lago di Cavedine mediante il canale denominato Rimone, turbinarla nella centrale 

di Fies e restituirla nel fiume Sarca. Il dislivello presente tra l opera di presa sul Sarca e il lago di

Toblino, pari a nominali 9,35 m venne utilizzato nella centrale idroelettrica di Toblino per produrre una

potenza nominale media di 1253,41 kW.

A seguito della realizzazione più a monte sul Sarca della diga di Ponte Pià facente partga di Ponte Pià fga di Ponte Pià f e della GDI di 

Ponte Pià Santa Massenza 2 (GDI22SA) da parte della Società Idroelettritr ca Sarca Molveno (SISM), la 
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d acqua disponibile presso l opera di presa dal Sarca a Sarche (posta a valle della nuova diga suddetta).

In data 20/05/1957 i termini di concessione furono ristabir liti in riduzione dall Ufficio Idrografico del 

Po incaricato dall ufficio del Genio Civile di Trento: portata media 5,12 mc/s, salto nominale 9,35 m, 

potenza nominale 469,33 kW.
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idroelettrica di Torbole (GDI23SA) dalla suddetta SISM la quale, vista la sopra citata riduzione di 

portata e potenza, con istanza del 23/04/1958 rinunciò alla sola utilizzazione idroelettrica della centrale 

di Toblino mantenendo tuttavia attiva la derivazione d acqua dal fiume Sarca a Sarche per conservare la 

funzione di alimentazione degli altri impianti di Fies, Dro e Torbole aventi salto maggiore.

Successivamente, a partire dall anno 1990, dall opera di presa sul Sarca in loc. Sarche venne attuato un 

rilascio d acqua di 1,00 mc/s a titolo di DMV, poi incrementato a 1,64 mc/s dal giugno 2000 e 

successivamente, dal 31/12/2008, ai 3,639 mc/s medi annui in vigore attualmente. La portata d acqua

eccedente tali DMV continuò come ora ad essere derivata ed immessa nel lago di Toblino verso la 

centrale di Torbole.
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La derivazione d acqua dal fiume Sarca a Sarche e l immissione della stessa nel lago di Toblino sono 

quindi rimaste sempre attive e regolarmente concesse ma provvisoriamente (dal 1958 al 2014) non 

utilizzate ai fini idroelettrici anche se un tempo progettate e già utilizzate per tale scopo. 

Nel 2014, attraverso modesti adeguamenti delle opere, la centrale è stata riattivata per la produzione 

idroelettrica. 

4.2 Conc risorsa 

Con determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Idriche ed Energetiche di data 16 gennaio 

2014, n. 6 veniva concesso alla società Hydro Dolomiti Enel s.r.l. con sede in Trento (ora Hydro 

Dolomiti Energia s.r.l) - a variante non sostanziale ex art. 49, comma 2, del regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775 e s.m. della concessione di grande derivazione a scopo idroelettrico di Torbole - già 

assentita con decreto Ministro per i Lavori pubblici di data 30 aprile 1981, n. 552 a variante della 

concessione originaria di cui al decreto interministeriale di data 9 febbraio 1968, n. 282 e decreto 

ministeriale di data 23 novembre 1970, n. 817 e da ultimo rideterminata con determinazione del 

dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche ed Energetiche di data 21 marzo 2018 n. 59 - di 

utilizza solare, allo scopo di produrre energia idroelettrica, una parte della portata 

 e derivata dal fiume Sarca e fatta defluire verso il lago di Toblino attraverso le 

opere esistenti relative alla grande derivazione idroelettrica di Torbole, riattivando la centrale di Castel 

Toblino attraverso modesti adeguamenti delle opere con una potenza media annua pari a 175,27 kW 

prodotta in ragione del salto di 10,93 m e della portata media di 1.635,70 l/s e massima di 2.500,00 l/s. 

viene restituita nel sottostante lago di Toblino canale di restituzione. La nuova 

utilizzazione idroelettrica si pone in serie con quella di Torbole e costituisce parte integrante della 

concessione di grande derivazione idroelettrica di Torbole  pratica GDI 23 SA. 

La medesima determinazione stabiliva inoltre: 

 di subordinare la variante sopra descritta al rispetto degli obblighi e delle condizioni stabiliti nel 

disciplinare sottoscritto dal legale rappresentante di HDE in data 30 dicembre 2013 che 

costituisce disciplinare aggiuntivo al disciplinare di data 24 novembre 1962, n. 8653 di rep. ed al 

disciplinare suppletivo di data 29 febbraio 1980, n. 11807 di rep., regolanti la concessione di 

grande de a ad uso idroelettrico di Torbole; 

 la scadenza della variante al 31 dicembre 2020 (data di scadenza della grande concessione 

idroelettrica di Torbole). 

Con l entrata in vigore di nuove leggi in materia, la scadenza suddetta è stata poi prorogata al 

31/12/2023. 

Nel corso del 2018 la concessione in esame è stata inserita nel piano dei collaudi e di tale attività è stato 

incaricato il p.ed. Fabrizio Tomasi con l indicazione di svolgere l attività di collaudo sull impianto 

idroelettrico denominato Castel Toblino , cioè sulla parte dove è stata inserita la nuova turbina e 

La derivazione d acqua dal fiume Sarca a Sarche e l immissione della stessa nel lago di Toblino sono

quindi rimaste sempre attive e regolarmente concesse ma provvisoriamente (dal 1958 al 2014) non al 2014

utilizzate ai fini idroelettrici anche se un tempo progettate e già utilizzate per tale scopo.

Nel 2014, attraverso modesti adeguamenti delle opere, la centrale è stata riattivata r per la produzione 

idroelettrica.trtr

4.2 Conc risorsa

Con determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Idriche ed Energetiche di data 16 gennaio 

2014, n. 6 veniva concesso alla società Hydro Dolomiti Enel s.r.l. con sede in Trento (ora Hydro 

Dolomiti Energia s.r.l)s.r.ls.r.l - a variante non sostanziale ex art. 49, comma 2, del regio decreto 11 dicembre 

1933, n. 1775 e s.m. della concessione di grande derivazione a scopo idroelettrico di Torbole - già 

assentita con decreto Ministro per i Lavori pubblici di data 30 aprile 1981, n. 552 a variante della 

concessione originaria di cui al decreto interministeriale di data 9 febbraio 1968, n. 282 e decreto 

ministeriale di data 23 novembre 1970, n. 817 e da ultimo rideterminata con determinazione del 

dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche ed Energetiche di data 21 marzo 2018 n. 59 - di 

utilizza solare, allo scopo di produrre energia idroelettrica, una parte della portata 

e derivata dal fiual fal f me Sarca e fatta defluire verso il lago di Toblino attraverso le 

opere esistenti relative alla grande derivazione idroelettrica di Torbole, riattivando la centrale di Castel 

Toblino attraverso modesti ademodestmodest guamenti delle opere con una potenza media annua pari a 175,27arar kW 

prodotta in ragione del salto di 10,93 m e della portata media di 1.635,70 l/s e massima di 2.500,00 l/s.

viene restituita nel sottostante lago di Toblino canale di restituzione. La nuova 

utilizzazione idroelettrica si pone in serie con quella di Torbole e costituisce parte integrante della 

concessione di grande derivazione idroelettrica di Torbole pratica GDI 23 SA.

La medesima determinazione stabiliva inoltre:

di subordinare la variante sopra descritta al rispetto degli obblighi e delle condizioni stabiliti nel 

disciplinare sottoscritto dal legale rappresentante di HDE in data 30 dicembre 2013 che 

costituisce disciplinare aggiuntivo al disciplinare di data 24 novembre 1962, n. 8653 di rep. ed al 

disciplinare suppletivo di data 29 febbraio 1980, n. 11807 di rep., regolanti la concessione di 

grande de a ad uso idroelettrico di Torbole;

la scadenza della variante al 31 dicembre 2020 (data di scadenza della grande concessione 

idroelettrica di Torbole).

Con l entrata in vigore di nuove leggi in materia, la scadenza suddetta è stata poi prorogata al 

31/12/2023.

Nel corso del 2018 la concessione in esame è stata inserita nel piano dei collaudi e di tale attività è stato 

incaricato il p.ed. Fabrizio Tomasi con l indicazione di svolgere l attività di collaudo sull impianto 

idroelettrico denominato Castel Toblino , cioè sulla parte dove è stata inserita la nuova turbina e 
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quindi il relativo locale centrale e non sulle opere riferite alla concessione di grande derivazione 

idroelettrica di Torbole, poiché tali rimanenti opere idrauliche sono preesistenti all intervento 

autorizzato e più volte oggetto di collaudo. 

Nel corso delle visite di collaudo, effettuate in data 31 luglio 2018 e 21 novembre 2018, il collaudatore 

ha rilevato che la quota di sfioro del canale di restituzione e quindi del pelo morto superiore è di 255,10 

m s.l.m., valore di 34 cm superiore rispetto a quello con il quale è stato a suo tempo determinato il salto 

nominale di concessione; ciò ha portato alla rideterminazione del salto da 10,93 m a 11,27 m, pari alla 

differenza fra la quota del pelo morto  individuato a 255,10 m s.l.m. (quota di 

sfioro del canale di restituzione) e la quota del pelo morto inferiore individuato a 243,83 m s.l.m. (quota 

baricentrica del lago di Toblino). 

Durante le operazioni di collaudo è stato verificato, inoltre, che la portata massima turbinata nella 

centrale di Toblino era maggiore della portata massima di concessione (2500 l/s). Il Concessionario ha 

presentato la relazione particolareggiata di data 13 novembre 2018 a firma ing. Michele Buratti, in atti al 

prot. n. 689936 di data 19 novembre 2018. Nella citata relaz nella fase di attivazione della 

centrale è stata installata una turbina in grado di utilizzare portate maggiori del prefissato valore di 2.500,00 l/s. Nel 

corso delle attività di collaudo amministrativo iniziate nell si è quindi riscontrato che, nel periodo dicembre 

2014  settembre 2018, la portata massima transitata nella condotta forzata è stata pari a 3.378,00 l/s.  

A seguito di tale segnalazione, in data 23 novembre 2018 il Concessionario ha consegnato la domanda 

datata 20 novembre 2018 con la quale chiede e precisa quanto segue: 

a) la variante alla concessione della centralina idroelettrica di Castel Toblino, per elevare la portata 

massima utilizzabile dalla turbina, dal valore di 2.500,00 l/s a 3.378,00 l/s, precisando che il 

salto nominale è pari a 11,27 m; 

b) la variante non comporta modifiche alla portata deriva presa in 

località Sarche, relativa alla grande derivazione idroelettrica GDI23SA di Torbole, in quanto la 

nuova portata massima rientra nel superiore valore di 14.000,00 l/s massimi già concessi e già 

transitanti nelle opere  di Castel Toblino; 

c) la variante non comporta altre modifiche alle modalità di utilizzo della risorsa nella centrale di 

Castel Toblino rispetto a quanto autorizzato con la determinazione n. 6 del 16 gennaio 2014. 

La suddetta domanda di variante è stata autorizzata in via provvisoria modificando quindi la 

concessione come da parametri seguenti: 

Qmax [l/s] 3378.00 Salto nominale [m] 11.27 

Qmedia [l/s] 1928.10 Potenza nominale media [kW] 213.04 

Tabella 4.1: Dati caratteristici della concessione dell impianto Castel Toblino. 

Successivamente il Concessionario ha richiesto un parere preliminare al Ministero 

Tutela del Territorio e del Mare ai sensi  al quale è stato 

quindi il relativo locale centrale e non sulle opere riferite alla concessione di grande derivazione

idroelettrica di Torbolerr , poiché tali rimanenti rimanentrimanent opere idrauliche sono preesistenti all intervento interinter

autorizzato e più volte oggetto di collaue oge og do.

Nel corso delle visite di collaudo, effettuate in data 31 luglio 2018 e 21 novembre 2018, il collaudatore 

ha rilrr evato che la quota di sfioro del canale di restituzione e quindi del pelo morto superiore è di 255,10 

m s.l.m., valore di 34 cm superiore rispetto a quello con il quale è stato a suo tempo determinato il salto

nominale di concessione; ciò ha portato alla rideterminazione del salto da 10,93 m a 11,27 m, pari alla 

differenza fra la quota del pelo morto individuato a 255,10 m s.l.m. (quota di

sfioro del canale di restituzione) e la quota del pelo morto inferiore individuato a 243,83 m s.l.m. (quota 

baricentrica del lago di Toblino).

Durante le operazioni di collaudo è stato verificato, inoltre, che la portata massima turbinata nella 

centrale di Toblino era maggiore della portata massima di concessione (2500 l/s). Il Concessionario ha

presentato la relazione particolareggiata di data 13 novembre 2018 a firma ing. Michele Buratti, in atti al 

prot. n. 689936 di data 19 novembre 2018. Nella citata relaz nella fase di attivazione della 

centrale è stata installata una turbina in grado di utilizzare portate maggiori delturbiturbi prefiprepre ssatofifi valore di 2.500,00 l/s.rr Nel 

corso delle attivittttt à di collaudo amministrativo iniziate nellivitivit si è quindi riscontrato che, nel periodo dicembre 

2014 settembre 2018, la portata massima transitt tata nella condotta forzata è stata pari a 3.3ransiransi 78,00 l/s.

A seguito di tale segnalazione, in data 23 novembre 2018 il Concessionario ha consegnato la domanda 

datata 20 novembre 2018 con la quale chiede e precisa quanto segue:

a) la variante alla concessione della centralina idroelettrica di Castel Toblino, per elevare la portata 

massima utilizzabile dalla turbina, dal valore di 2.500,00 l/s a 3.378,00 l/s, precisando che il 

salto nominale è pari a 11,27 m;

b) la variante non comporta modifiche alla portata deriva presa in 

località Sarche, relativa alla grande det rivazione idroelettrica tr GDI23SA di Torbole, in quanto la 

nuova portata massima rientra nel superiore valore di 14.000,00 l/s massimi già concessi e già 

transitanti nelle opere di Castel Toblino;

c) la variante non comporta altre modifiche alle modalità di utilizzo della risorsa nella centrale di 

Castel Toblino rispetto a quanto autorizzato con la determinazione n. 6 del 16 gennaio 2014.

La suddetta domanda di variante è stata autorizzata in via provvisoria vv modificando quindi la 

concessione come da parametri seguenti:

Qmax [l/s] 3378.00 Salto nominale [m][[ 11.27

Qmedia [l/s] 1928.10 Potenza nominale media [kW] 213.04

Tabella 4.1: Dati caratteristici della concessione dell impianto Castel Toblino.

Successivamente il Concessionario ha richiesto un parere preliminare al Ministero 

Tutela del Territorio e del Mare ai sensi al quale è stato 
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risposto che si ritiene che per il progetto in valutazione non sia possibile escludere il verificarsi di potenziali impatti 

significativi e negativi legati al progetto in oggetto, che debbono ess Verifica di 

Assoggettabilità a VIA ai sensi dell 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. comprensiva di Valutazione di 

Incidenza Ambientale di cui al D.P.R. 357/1997.  

4.3 Precedenti procedimenti in materia ambientale 

La concessione non è stata interessata, in passato, da precedenti procedimenti in materia ambientale. 

4.4 Provvedimenti o pareri 

Come illustrato in precedenza il MATTM ha prescritto la sottoposizione del progetto di aumento di 

portata alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA con redazione del presente Screening e della 

VINCA allegata. 

 

risposto che si ritieneritrit che per il progepropro tto in valutazione non sia possibile escludereescluderescluder il verificarsi di potenziali otot impatti 

significativi e negatisignifisignifi vi legati al progetto in oggetto, che debbono ess Verifica di 

AssoggAsAs etsoggsogg tabietet litàtabitabi a VIA ai sensi dell 19 del D. Lgs.LgsLgs 152/2006 e ss.mm.ii. comprensiva di Valutazione di 

Incidenza Ambientale di cui al D.P.R. 3ntnt 57/1997.

4.3 Precedenti procedimenti in materia ambientale

La concessione non è stata interessata, in passato, da precedenti procedimenti in materia ambientale.

4.4 Provvedimenti o pareri

Come illustrato in precedenza il MATTM ha prescritto la sottoposizione del progetto di aumento di 

portata alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a VIA con redazione del presente Screening e della

VINCA allegata.
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5 Inquadramento tecnico 

5.1 Stato attuale 

Come si evince dal Verbale delle visite di collaudo (datato 21/11/2018), la captazione dell acqua 

avviene tramite l opera di presa esistente sul fiume Sarca e che alimenta la GDI di Torbole; l opera di 

presa è posta alla quota compresa tra 256,88 m s.l.m. (soglia briglia in alveo) e quota 260,31 m s.l.m. del 

piano di calpestio della vasca di carico. 

L opera di presa è costituita essenzialmente da una briglia di sbarramento che intercetta il normale 

deflusso del fiume; l acqua a monte della briglia viene captata da una larga vasca sghiaiatrice, posta in 

sinistra idrografica, aperta a monte e sbarrata a valle da una paratoia. 

 

Figura 5.1: Opera di presa sul fiume Sarca in loc. Sarche [Fonte: Verbale delle visite di collaudo, 2018]. 

L acqua transita quindi nella vasca dissabbiatrice tramite una serie di 5 soglie sfioranti; dalla vasca 

dissabbiatrice si diparte un canale in cls, parte scavato in roccia e parte semplicemente coperto, che 

dopo un percorso di circa 1105 m s innesta nel bacino di calma o vasca di carico, posto a quota 256,06 

m s.l.m. 
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Come si evince dal Verbale delle visite di collaudo (datato 21/11/2018), la captazione dell acqua 
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Figura 5.1: Opera di presa sul fiume Sarca in loc. Sarche [Fonte: Verbale delle visite di collaudo, 2018].

L acqua transita quindi nella vasca dissabbiatrice tramite una serie di 5 soglie sfioranti; dalla vasca 

dissabbiatrice si diparte un canale in cls, parte scavato in roccia e parte semplicemente coperto, che 

dopo un percorso di circa 1105 m s innesta nel bacino di calma o vasca di carico, posto a quota 256,06 
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Figura 5.2: Planimetria della presa dal Sarca e del canale di derivazione [Fonte: Progetto di consistenza 1969]. 

Nella seconda immagine è riportata l indicazione EX centrale di Toblino perché l elaborato da cui è stata estratta 

risale all epoca in cui la centrale era disattivata (1957-2014). 

Nella parte iniziale del canale s innesta l opera di derivazione per alimentare le derivazioni sottese: 

 consorzio irriguo di Pietramurata (R/2957) e consorzio di miglioramento fondiario Piano Sarca 

(R/3237) ora unificati in CMF di Piano Sarca; 

 sig. Ciani Bassetti Tito fu Giovanni /R/1661); 

 Istituto diocesano di Sostentamento del Clero (R/1730). 

Il bacino di calma, in cls armato, ha una forma planimetrica irregolare, parzialmente rettangolare con i 

muri di raccordo del canale d adduzione curvilinei, in special modo nel lato di valle. Il bacino ha una 

lunghezza di circa 46,00 m, una larghezza massima di 11,00 m e un volume di invaso dichiarato di circa 

1500 mc. Sul lato di monte il bacino è dotato di ciglio sfiorante posto a quota 255,10 m s.l.m. di 

lunghezza pari a 30 m. 

Figura 5.2: Planimetria della presa dal Sarca e del canale di derivazione [Fonte: Progetto di consistenza 1969].

Nella seconda immagine è riportata l indicazione EX centrale di Toblino perché l elaborato da cui è stata estratta 

risale all epoca in cui la centrale era disattivata (1957-2014).

Nella parte iniziale del canale s innesta l opera di derivazione per alimentare le derivazioni sottese:

consorzio irriguo di Pietramurata (R/2957) e consorzio di miglioramento fondiario Piano Sarca

(R/3237) ora unificati in CMF di Piano Sarca;

sig. Ciani Bassetti Tito fu Giovanni /R/1661);

Istituto diocesano di Sostentamento del Clero (R/1730).

Il bacino di calma, in cls armato, ha una forma planimetrica irregolare, parzialmente rettangolare con i 

muri di raccordo del canale d adduzione curvilinei, in special modo nel lato di valle. Il bacino ha una 

lunghezza di circa 46,00 m, una larghezza massima di 11,00 m e un volume di invaso dichiarato di circa 

1500 mc. Sul lato di monte il bacino è dotato di ciglio sfiorante posto a quota 255,10 m s.l.m. di

lunghezza pari a 30 m.parpar
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Figura 5.3: Bacino di calma presso l impianto di Castel Toblino (gennaio 2021). 

 

Figura 5.4: Sfioratore laterale del bacino di calma presso l impianto di Castel Toblino (gennaio 2021). 

Nella parte finale è presente lo scarico di fondo presidiato da una paratoia piana motorizzata. 

Figura 5.3: Bacino di calma presso l impianto di Castel Toblino (gennaio 2021).

Figura di Castel Toblino (gennaio 2021).5.4: Sfioratore laterale del bacino di calma presso l impianto 

Nella parte finale è presente lo scarico di fondo presidiato da una paratoia piana motorizzata.
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Figura 5.5: Scarico di fondo del bacino di calma con paratoia motorizzata (gennaio 2021). 

Le acque sfiorate e scaricate sono addotte tramite un canale in cls armato interrato fino al lago di 

Toblino. 

 

Figura 5.6: Scarico di fondo del bacino e canale di adduzione verso il lago (gennaio 2021). 

Figura 5.5: Scarico di fondo del bacino di calma con paratoia motorizzata (gennaio 2021).

Le acque sfiorate e scaricate sono addotte tramite un canale in cls armato interrato fino al lago di 

Toblino.

Figura 5.6: Scarico di fondo del bacino e canale di adduzione verso il lago (gennaio 2021).
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Figura 5.7: Sbocco del canale di adduzione nel lago di Toblino (gennaio 2021). 

Nella parte finale del bacino, a fianco dello scarico di fondo, sono presenti due luci: quella di sinistra è 

tamponata con un diaframma in cls (a seguito della rinuncia passata all utilizzazione idroelettrica della 

centrale e della sua disattivazione), quella di destra (riaperta dopo la riattivazione dell impianto) è 

presidiata da una griglia di acciaio e costituisce la partenza della condotta forzata in acciaio di diametro 

1,50 m e lunghezza 12,60 m. 

 

Figura 5.8: Luci nella parte terminale del bacino, a dx quella di partenza della condotta forzata [Fonte: Verbale 

delle visite di collaudo, 2018]. 

 

Figura 5.7: Sbocco del canale di adduzione nel lago di Toblino (gennaio 2021).

Nella parte finale del bacino, a fianco dello scarico di fondo, sono presenti due luci: quella di sinistra è 

tamponata con un diaframma in cls (a seguito della rinuncia passata alla r utilizzazione idroelettrica della 

centrale e della sua disattivazione), quella di destra (riaperta dopo la riattiv, quella di destra (riaperta dopo la riatt azione dell impianto) è 

presidiata da una grigliaidiata da una grig di acciaio e costituisce la partenza della condotta forzata in acciaio di diametro 

1,50 m e lunghezza 12,60 m.

Figura 5.8: Luci nella parte terminale del bacino, a dx quella di partenza della condotta forzff ata [Fonte: Verbale 

delle visite di collaudo, 2018].
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Figura 5.9: Ingresso della condotta forzata nell edificio centrale (gennaio 2021). 

Il locale centrale è posto al piano interrato del fabbricato identificato con la p.ed. 326 del C.C. di 

Calavino e presenta dimensioni in pianta di 11,00 x 16,00 m; l accesso avviene tramite un portone di 

metallo posto nella parte antistante l edificio che dà sulla strada di accesso. 

 

Figura 5.10: Ingresso della centrale (gennaio 2021). 

Il gruppo macchine è posto in una fossa sotto il locale centrale, mentre sul lato sinistro rispetto 

all entrata sono posti gli armadi relativi alla consegna dell energia; sulla parete di fondo è installato il 

trasformatore, mentre sulla parete di destra sono posti i quadri comandi. La turbina è del tipo Kaplan 

ad asse verticale accoppiata con generatore sincrono. 

Figura 5.9: Ingresso della condotta forzata nell edificio centrale difdif (gennaio 2021).

Il locale centrale è posto al piano interrato del fabbricato identififabbricato ident cato con la p.ed. 326 del C.C. di 

Calavino e prCalavCalav esenta dimensioni in pianta di 11,00 x 16,00 m; l accesso avviene tramite un portone di 

metallo posto nella parte antistante l edificio che dà sulla strada di accesso.

Figura 5.10: Ingresso della centrale (gennaio 2021).

Il gruppo macchine è posto in una fossa sotto il locale centrale, mentre sul lato sinistro rispo ro r etto 

all entrata sono posti gli armadi relativi alla consegna dell energia; sulla parete di fondo è installato il 

trasformatore, mentre sulla parete di destra sono posti i quadri comandi. La turbina è del tipo Kaplan 

ad asse verticale accoppiata con generatore sincrono.
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Figura 5.11: Trasformatore (a sx) e quadri comandi (a dx) (gennaio 2021). 

  

Figura 5.12: Gruppo macchine con particolare della targa della turbina (gennaio 2021). 

Dal locale centrale tramite botola coperta da grigliato e scaletta alla marinara si accede al vano 

sottostante nel quale si può visionare la condotta forzata (vedasi precedente Figura 5.9); in questo tratto 

di condotta è stato installato il misuratore di portata a tempo di transito Terry Ferraris&MTTSLS 

(vedasi successivo paragrafo 5.1.1). 

In uscita dalla turbina l acqua cade in una fossa di raccolta che, dopo un percorso di circa 11,00 m, si 

raccorda con il canale di restituzione; quest ultimo, di dimensioni 5,70 x 2,50 m (desunte dalle tavole 

grafiche), si sviluppa interrato sotto il locale centrale e successivamente sotto alla strada SS45 della 

Gardesana, per un tratto di circa 16,55 m e termina direttamente nel lago di Toblino a quota di circa 

242,44 m s.l.m. 

Figura 5.11: Trasformatore (a sx) e quadri comandi (a dx) (gennaio 2021).

Figura 5.12: Gruppo macchine con particolare della targa della turbina (gennaio 2021).

Dal locale centrale tramite botola coperta da grigliato e scaletta alla marinara si acra si accede al vano 

sottostante nel quale si può visionare la condotta forzata (vedasi precedente Figura 5.9); in questo tratto

di condotta è stato installato il misuratore di portata a tempo di transito Terry Ferraris&MTTSLS

(vedasi successivo paragrafo 5.1.1).

In uscita dalla turbina l acqua cade in una fossa di raccolta che, dopo acqua cade in una facqua cade in una f un percorso di circa 11,00 m, si 

raccorda con il canale di restituzione; quest ultiultult mo, di dimensioni 5,70 x 2,50 m (desunte dalle tavole 

grafiche), si sviluppa interrsi svsi sv ato sotto il locale centrale e successivamente sotto alla strada SS45 della 

Gardesana, per un tratto di circa 16,55 m e termina direttamente nel lago di Toblino a quota di circa 

242,44 m s.l.m.
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Figura 5.13: Restituzione della centrale sotto alla SS45 (gennaio 2021). 

 

Figura 5.14: Sbocco della restituzione nel lago di Toblino (gennaio 2021). 

Figura 5.13: Restituzione della centrale sotto alla SS45 (gennaio 2021).

Figura 5.14: 21).Sbocco della restituzione nel lago di Toblino (gennaio 20
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Figura 5.15: Sbocco della restituzione nel lago di Toblino (gennaio 2021). 

L energia elettrica prodotta viene consegnata, mediante un trasformatore elevatore e un successivo cavo 

di connessione, alla locale rete elettrica a tensione 20 kV del distributore locale SET Distribuzione 

S.p.A. 

 

5.1.1 Limitazione della portata 

Nei provvedimenti di concessione non sono previsti organi di limitazione della portata massima, 

pertanto la medesima è limitata tramite la regolazione della turbina. 

Nel corso delle operazioni di collaudo è stata ver  due misuratori: 

1. misuratore di livello a ultrasuoni, presso il bacino di calma sulla passerella comandi in prossimità 

dello sfioratore della vasca di calma. Antecedentemente alla riattivazione della centrale di Castel 

Toblino, detto strumento tera portata derivata dal fiume Sarca tramite la 

misurazione del livel sfiorante dalla vasca di carico; 

2. successivamente alla riattivazione della cent stato installato un 

ulteriore misuratore sulla condotta forzata, posto nel locale centrale, poco prima che la condotta 

nella turbina. 

Figura 5.15: Sbocco della restituzione nel lago di Toblino (gennaio 2021).

L energia elettrica prodotta viene consegnata, mediante un trasformatore elevatore e un successivo cavo 

di connessione, allal a locale rete elettrica a tensione 20 kV del distributore locale SET Distribuzione 

S.p.A.

5.1.1 Limitazione della portata

Nei provvedimenti di concessione non sono previsti organi di limitazione della portata massima, 

pertanto la medesima è limitata tramite la regolazione della turbina.

Nel corso delle operazioni di collaudo è stata ver due misuratori:

1. misuratore di livello a ultrasuoni, presso il bacino di calma sulla passerella comandi in prossimità 

dello sfioratore della vasca di calma. Antecedentemente alla riattivazione della centrale di Castel

Toblino, detto strumento tera portata derivata dal fiume Sarca tramite la 

misurazione del livel sfiorante dalla vasca di carico;

2. successivamente alla riattivazione della cent stato installato un

ulteriore misuratore sulla condotta forzata, posulla condotta forzata, posto nel locale centrale, poco prima che la condotta sulla condotta forzata, po

nella turbina.
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Figura 5.16: Misuratore di portata installato sulla condotta forzata (gennaio 2021). 

5.1.2 Sistema di rilascio del DMV 

Il rilascio del DMV è attuato presso l opera di presa di Sarche; esso non risulta di competenza 

dell impianto in esame ma della GDI23SA. Per i valori di rilascio attuato dalla citata derivazione si 

rimanda a quanto riportato nel precedente paragrafo 3.4.1. 

5.2 Opere in progetto 

Per l aumento di portata in progetto non risulta necessaria alcuna modifica alle opere esistenti. 

5.3 Fase di esercizio 

L pianto in oggetto effettua un prelievo idrico continuativo nno. 

 

: Misuratore di portata installato sulla condotta forzatao sulla condotta fo sulla condotta f (gennaio 2021).

5.1.2 Sistema di rilascio del DMV

Il rilascio del DMV è attuato presso l opera di presa di Sarche; esso non risulta di competenza 

dell impianto in esame ma della GDI23SA. Per i valori di rilascio attuato dalla citata derivazione si 

rimanda a quanto riportato nel precedente paragrafo 3.4.1.

Figura 5.16: 

5.2 Opere in progetto

Per l aumento di portata in progetto non risulta necessaria alcuna modifica alle opereff esistenti.esistentesistent

5.3 Fase di esercizio

L pianto in oggetto effettua tto eftto ef un prelievo idrirr co continuativo nno.
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6 Inquadramento ambientale 

In merito agli aspetti ambientali si evidenzia preliminarmente che il progetto in esame non altera le 

condizioni attuali del sistema dei due laghi; il bilancio idrico del sistema Santa Massenza  Toblino non 

verrà, infatti, alterato dall attuazione della variante in progetto, che si limita a ridistribuire localmente le 

quote di portata in arrivo dall opera di presa sul Sarca. Fermo restando la portata totale rilasciata nel 

lago la variante prevede un aumento della portata in uscita dalla turbina della centrale di Toblino ed una 

corrispondente diminuzione della portata sfiorata dalla vasca di carico. I due punti di rilascio in 

questione distano tra loro alcune decine di m e costituiscono praticamente un punto di rilascio unitario 

rispetto alle dimensioni del lago nel quale le portate si immettono (vedasi Figura 6.3). 

6.1 Ambiente idrico lago di Toblino 

Come il contiguo Lago di S. Massenza, il Lago di Toblino originariamente era caratterizzato con ogni 

probabilità da u alle tipiche condizioni dei laghi collinari mesotrofici. Dal 

1952 viene utilizzato a scopo idroelettrico all interno delle grandi derivazioni di Santa Massenza e 

Torbole, come recettore del sistema Sarca - Molveno e parte del serbatoio di carico delle centrali di Dro 

e Torbole. Le principali conseguenze mesologiche consistettero, fin dalla costruzione della centrale di 

Santa Massenza, nell accelerazione del tempo di ricambio, nella riduzione della temperatura media delle 

acque, nella riduzione dei naturali fenomeni stagionali di stratificazione termica e di rivolgimento e 

ei limi di origine glaciale sospesi e sedimentati sui fondali4. Gli ultimi dati di 

monitoraggio presenti nel Piano di Tutela delle Acque mostrano comunque una situazione buona sotto 

il profilo chimico ed ecologico 

Come ampiamente illustrato nel successivo paragrafo 6.1.3.3, l attuale regime idrico dei due laghi risulta 

simile a quello di sta fluviale e la variante di concessione richiesta prevede solamente la modifica 

delle portate di restituzione senza modifica delle opere esistenti. 

Per avere un quadro analitico delle grandezze in gioco, si è, quindi, optato per un analisi di bilancio 

idrico tra i contributi di portata entrante e di portata in uscita dal sistema tenendo in considerazione 

anche la variazione del livello idrico dei due laghi; tale analisi è sviluppata nel paragrafo seguente. 

6.1.1 Analisi del regime idrico 

Come accennato in precedenza, la variante proposta oggetto dello studio non prevede di alterare le 

condizioni del sistema dei due laghi di Santa Massenza e Toblino, che risulta influenzato in modo 

preponderante dalla preesistente gestione dei bacini ai fini idroelettrici. Per il suddetto sistema gli ultimi 

 
 
4Informazioni tratte dal documento ica del Trentino del Serv. Faunistico PAT. 
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Come accennato in precedenza, la variante proposta oggetto dello studio non prevede di alterare le 

condizioni del sistema dei due laghi di Santa Massenza e Toblino, che risulta influenzato in modo 

preponderante dalla preesistente gestione dei bacini ai fini idroelettrici. Per il suddetto sistema gli ultimi 

4Informazioni tratte dal documento ica del Trentino del Serv. Faunistico PAT.
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dati di monitoraggio presenti nel Piano di Tutela delle Acque mostrano comunque una situazione 

buona sotto il profilo chimico ed ecologico; nel documento 2020 del PTA non risultano aggiornamenti 

dei dati di monitoraggio (vedasi precedente paragrafo 3.3. 

L analisi sviluppata nel seguito evidenzia come il quantitativo oggetto di variante (0,292 mc/s in media 

rilasciati in più da un punto rispetto che da un altro posto nelle immediate vicinanze) risulta essere di 

due ordini di grandezza inferiore ai quantitativi di acqua mediamente in ingresso/uscita dal sistema dei 

laghi S. Massenza  Toblino (pari a circa 26 mc/s), e corrisponde concretamente all 1,1%. 

La modifica nella restituzione di una limitata parte di risorsa idrica comunque destinata al lago di 

Toblino si concretizza, di fatto, in uno spostamento del punto di immissione di circa 40 metri lungo il 

medesimo tratto di sponda. 

A partire da luglio 2008 il sistema composto dai laghi di S. Massenza e Toblino viene monitorato in 

continuo dal punto di vista delle portate immesse e di quelle in uscita attraverso il canale Rimone; tali 

dati, regolarmente inviati alla PAT da parte del Concessionario, sono stati utilizzati per la presente 

analisi relativa al funzionamento idraulico del lago di Toblino e alle eventuali variazioni introdotte dalla 

restituzione della centrale in esame. 

In particolare, sono stati utilizzati i seguenti dati: 

1. Portata restituita dalla centrale di Santa Massenza: a questa centrale fanno capo due derivazioni: 

la prima dal lago di Molveno e la seconda dal bacino di Ponte Pià e le rispettive portate in uscita 

sono indicate come QSM1 e QSM2 nella figura dell Allegato 10.1; il dato complessivo di portata 

restituita viene comunicato mensilmente al competente Servizio PAT per il controllo delle varie 

concessioni e derivazioni in atto. 

2. Portata derivata dall opera di presa sul fiume Sarca in loc. Sarche (OP Sarca). Questo dato è 

ottenuto sulla base dei due seguenti contributi: portata turbinata dalla centrale di Toblino e 

portata sfiorata dalla vasca di carico della medesima centrale e quindi immessa nel lago tramite 

la restituzione del canale di adduzione della portata proveniente dal Sarca; questo contributo è 

stato denominato QSarca ed è quindi composto dalla somma di QT (portata turbinata dalla 

centrale di Toblino) e QS-T (portata sfiorata dalla vasca di carico della centrale di Toblino e 

transitante nel canale di adduzione). Il dato complessivo di portata restituita viene comunicato 

mensilmente al competente Servizio PAT per il controllo delle varie concessioni e derivazioni in 

atto. 

3. Portata in uscita dal lago di Toblino attraverso il canale Rimone, calcolata dalle misure di livello 

del lago in corrispondenza della paratoia del canale Rimone; questo contributo è stato 

denominato QOut. Tale dato è comunicato mensilmente al competente Servizio PAT per il 

controllo delle varie concessioni e derivazioni in atto. 

4. Volume invasato nei laghi di S. Massenza e Toblino calcolato a partire dal livello registrato alla 

restituzione della centrale di S. Massenza; questo contributo è stato denominato VLaghi. Tale 

dati di monitoraggio presenti nel Piano di Tutela delle Acque mostrano comunque una situazione 

buona sotto il profilo chimico ed ecologico; nel documento 2020 del PTA non risultano aggiornamenti ano aggiornamentano aggiornament

dei dati di monitoraggio (vedasi precedente paragrafo 3.3.
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la prima dal lago di Molveno e la seconda dal bacino di Ponte Pià e le rispettive portate in uscita 

sono indicate come QSM1 e QSM2 nella figura dell Allegato 10.1; il dato complessivo di portata 

restituita viene comunicato mensilmente al competente Servizio PAT per il controllo delle varie 

concessioni e derivazioni in atto.
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la restituzione del canale di adduzione della portata proveniente dal Sarca; questo contributo è
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centrale di Toblino) e QS- (portata sfiorata dalla vasca di carico della centrale di Toblino e -T

transitante nel canale di adduzione). Il dato complessivo di portata restituita viene comunicato 

mensilmente al competente Servizio PAT per il controllo delle varie concessioni e derivazioni in 
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3. Portata in uscita dal lago di Toblino attraverso il canale Rimone, calcolata dalle misure di livello 

del lago in corrispondenza della paratoia del canale Rimone; questo contributo è stato 

denominato QOut. Tale dato è comunicato mensilmente al competente Servizio PAT per il 

controllo delle varie concessioni e derivazioni in atto.

4. Volume invasato nei laghi di S. Massenza e Toblino calcolato a partire dal livello registrato alla 

restituzione della centrale di S. Massenza; questo contributo è stato denominato VLaghi. Tale 
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dato è comunicato mensilmente al competente Servizio PAT per il controllo delle varie 

concessioni e derivazioni in atto 

Per ciascuno dei punti sopra elencati il Concessionario ha messo a disposizione i dati registrati in 

continuo con cadenza oraria nell intervallo temporale compreso tra luglio 2008 e dicembre 2020. 

A partire dai files di cui sopra, per ogni contributo in entrata e/o in uscita si sono elaborate le portate 

medie mensili per ciascun anno arrivando infine ad un valore medio annuo valutato sull intero periodo 

storico a disposizione (2008-2020). 

Nell analisi si è tenuto conto, inoltre, della categoria Qnat (portata naturale) relativa ai principali 

contributi di portata naturale in ingresso/uscita nel sistema S. Massenza  Toblino. I contributi in 

ingresso sono corrispondenti a: 

 Rio Fraveggio, che entra da nord nel lago di S. Massenza; 

 Roggia di Padergnone, che entra da sud est nel lago di S. Massenza; 

 Roggia di Calavino (o Rio Freddo), che entra da nord est nel lago di Toblino; 

 Rio Val Busa, che entra da ovest nel lago di Toblino. 

Il sistema di rii e rogge sopra citati forma un bacino imbrifero afferente ai laghi in esame di superficie 

complessivamente pari a circa 71,9 kmq (vedasi immagini seguenti). 

La portata naturale Qnat viene considerata come somma dei contributi dei corsi d acqua (QRivi) e delle 

sottrazioni per evapotraspirazione (QEvapo) e per alimentazione della falda profonda (QProf). 

 

Figura 6.1: Localizzazione dei contributi di portata naturale al sistema S. Massenza  Lago di Toblino. 
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Figura 6.1: Localizzazione dei contributi di portata naturale al sistema S. Massenza Lago di Toblino.
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Figura 6.2: Individuazione su ortofoto del bacino imbrifero complessivo afferente ai laghi in esame. 

Il sistema in analisi è regolato, quindi, dalla seguente equazione di bilancio: 

QSM + QSarca + Qnat - Qout = VLaghi / t 

                 IN                            OUT 

dove    QSarca = QT + QS-T       Qnat = QRivi - QEvapo - QProf 

In sostanza, la differenza tra portate in ingresso (da idroelettrico e da corsi d acqua naturali) e portata in 

uscita (dal canale Rimone) è pari alla variazione di volume dei due laghi (Toblino e Massenza) 

nell intervallo di tempo. Utilizzando il valore di portata media annua valutata sull intero periodo storico 

di dati disponibili (2008-2020), tale equazione permette di ricavare il termine Qnat, incognito dal 

momento che non vi sono stazioni di misura e dati relativi agli apporti naturali o alle perdite del 

sistema. Quanto esposto può essere rappresentato come nello schema proposto nell Allegato 10.1, e in 

forma tabellare (Tabella 6.1). 
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In sostanza, la differenza tra portate in ingresso (da idroelettrico e da corsi d acqua naturali) e portata in 

uscita (dal canale Rimone) è pari alla variazione di volume dei due laghi (Toblino (( e Massenza) nza
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momento che non vi sono stazioni di misura e dati relativi agli apporti naturali o alle perdite del 

sistema. Quanto esposto può essere rappresentato come nello schema proposto nell Allegato 10.1, e in

forma tabellare (Tabella forma tabellare (forma tabellare ( 6.1).
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QSM [mc/s] 23,140 

QSarca [mc/s] 1,988 

Di cui utilizzabile per recupero energetico dalla c.le di Toblino: QT [mc/s] 0,965 

Qnat [mc/s] 1,384 

Qout [mc/s] 26,510 

VLaghi / t [mc/s] 0,002 

Tabella 6.1: Risultati del bilancio idrico del sistema S. Massenza  Lago di Toblino (2008-2020) in termini di 

portate medie con esplicitato il contributo relativo alla portata turbinata dalla centrale di Toblino (nel periodo 

2015-2020). 

Ne consegue, quindi, che nei laghi di Santa Massenza e Toblino entra una portata media annua 

complessivamente pari a 26,512 mc/s composta dai seguenti contributi: 

 circa 25,128 mc/s a seguito dell utilizzo idroelettrico dei due specchi d acqua; 

 circa 1,384 mc/s da parte dei rii e delle rogge della zona circostante, pur tenendo conto delle 

perdite naturali; 

a fronte di una portata media annua registrata in uscita tramite il canale Rimone di circa 26,510 mc/s. 

Ciò è significativo se si pone l attenzione sulla portata effettivamente derivata e quindi restituita dalla 

centrale di Toblino; a tal fine si richiamano nel seguito i valori di concessione della centrale in esame e 

quanto previsto dalla variante oggetto di analisi. 

 Concessione Variante 

Qmax [mc/s] 2,500 3,378 

Qmedia [mc/s] 1,635 1,928 

Tabella 6.2: Valori di portata di concessione e di variante per la centrale di Toblino. 

Come evidenziato nella precedente Tabella 6.1, la centrale di Toblino processa una portata media annua 

(valutata sul periodo di funzionamento della centrale stessa dalla sua riattivazione avvenuta a dicembre 

2014) pari a 0,965 mc/s; risulta evidente come il contributo in termini di portata in ingresso al 

lago di Toblino legata all utilizzo idroelettrico della sola centrale di Toblino sia assolutamente 

ininfluente rispetto a quanto avviene nel complesso del sistema; la quantità di portata immessa 

nel lago attraverso la restituzione della centrale risulta approssimativamente più di un ordine di 

grandezza inferiore agli altri contributi idroelettrici presenti. Si ribadisce, inoltre, che oggetto della 

presente analisi ambientale è l aumento della portata media e massima turbinata dalla centrale di 

Toblino attuato non tramite aumento della derivazione dal fiume Sarca ma soltanto turbinando una 

quantità maggiore d acqua comunque immessa nel lago. La portata in arrivo alla vasca di carico 

della centrale è in ogni caso destinata al lago di Toblino per l alimentazione, attraverso il lago 

di Cavedine, della centrale di Torbole (posta più a valle). Tale variazione di portata comporta 

semplicemente la restituzione di 0,878 mc/s (in termini di portata massima annua) o di 0,292 mc/s (in 

termini di portata media annua) dalla restituzione della centrale (vedasi precedente Figura 5.14) 

QSM [mc[[ /s] 23,140

QSarca [mc[[ /s] 1,988

Di cui utilizzabile per recupero energetico dalla c.le di Toblino: QT [mc[[ /s]mc 0,965
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2015-2020).

Ne consegue, quindi, che consegue, quindi, che nei laghi di Santa Massenza e Toblino entra una portata media annua 

complessivamente pari a 26,512 mc/s composta dai seguenti contributi:
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piuttosto che dalla restituzione del canale di adduzione Sarca-Toblino (vedasi precedente Figura 5.7) dal 

quale viene immessa l acqua prelevata dal fiume Sarca che transita dalla vasca posta a monte della 

centrale. 

Alla luce di quanto esposto finora si ritiene che la variante oggetto di analisi non comporti alcuna 

modifica al regime idrico del lago di Toblino né per i quantitativi non rilevanti di acqua interessati 

rispetto alla complessità del sistema S. Massenza  Toblino, né per lo spostamento del punto di 

restituzione di parte della portata in ingresso. 

 

Dall immagine su ortofoto (successiva Figura 6.3) si nota come la differenza tra i due punti di 

immissione della portata turbinata e sfiorata sia praticamente ininfluente rispetto alle dimensioni totali 

del lago. 

 

 

Figura 6.3: Lago di Toblino con indicazione della zona interessata dalla ridistribuzione della portata. 
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Figura 6.4: Particolare della zona delle restituzioni della centrale di Toblino [Fonte: Planimetria della presa dal 

Sarca e del canale di derivazione - Progetto di consistenza 1969]. 

 

6.1.2 Derivazioni 

 

Figura 6.5: Derivazioni idriche concesse nell area circostante il lago di Toblino. 
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Figura 6.4: Particolare della zona delle restituzioni della centrale di Toblino [Fonte: Planimetria della presa dal 

Sarca e del canale di derivazione - Progetto di consistenza 1969].

6.1.2 Derivazioni

Figura 6.5: Derivazioni idriche concesse nell area circostante il lago di Toblino.
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Nell area circostante il Lago di Toblino vi sono numerose derivazioni idriche per lo più ad uso irriguo 

con prelievo da pozzo; vi è un unica derivazione dal lago ad uso irriguo localizzata poco a est di Castel 

Toblino. 

6.1.3 Quadro ambientale afferente il tratto interessato 

6.1.3.1 Scarichi 

N to del presente Screening si è condott relativamente agli scarichi che 

confluiscono nelle acque del lago di Toblino e che possono essere fonte di inquinamento localizzato o 

diffuso dello stesso; in merito si è interpellato il Servizio Autorizzazioni e Controlli di APPA per avere 

indicazioni aggiornate e certe sulla presenza di immissioni idriche nel lago o in prossimità di esso. 

Come indicato nella lettera di risposta vi sono 7 immissioni autorizzate a livello provinciale, i cui 

dettagli sono riportati nell Allegato 10.1 al termine della presente relazione; si tratta di: 

 due pescicolture, delle quali una scarica nel lago di Toblino acque reflue da allevamento ittico 

(Società Agricola Ittica Acquasagra S.r.l.), mentre l altra è assimilata a acque reflue domestiche e 

scarica nella roggia di Calavino; 

 un impianto IPPC che scarica acque reflue industriali nel rio Castin (roggia di Padergnone); 

 due depuratori, in particolare: Santa Massenza, con 3500 AE serviti e che scarica nell omonimo 

lago, e Calavino, con 7000 AE serviti e che scarica nella roggia di Calavino; 

 due scarichi di HDE (localizzati nel medesimo punto) relativi alla centrale di Santa Massenza e 

che scaricano nell omonimo lago acque reflue di raffreddamento e acque reflue domestiche di 

un insediamento civile non allacciato alla pubblica fognatura con una ricettività inferiore a 

trenta persone (centrale idroelettrica di S. Massenza), previo trattamento di depurazione a 

sedimentazione meccanica. 

Nell area circostante il Lago di Toblino vi sono numerose derivazioni idriche per lo più ad uso irriguo 

con prelievo da pozzo; vi è un unica derivazione dal lago ad uso irriguo localizzata poco a est di Castel 

Toblino.

6.1.3 Quadro ambientale afferente il tratto interessato

6.1.3.1 Scarichi

N to del presente Screening si è condott relativamente agli scarichi che 

confluiscono nelle acque del lago di Toblino e che possono essere fonte di inquinamento localizzato o 

diffudifdif so dello stesso; in merito si è interpellato il Servizio Autorizzail Servil Serv zioni e Controlli di APPA per avere 

indicazioni aggiornate e certe sulla presenza di immissioni idriche nel lago o in prossimità di esso.

Come indicato nella lettera di risposta vi sono 7 immissioni autorizzatetor a livello provinciale, i cui 

dettagli sono riportati nell Allegato 10.1 al termine della presente relazione; si tratta di:

due pescicolture, delle quali una scarica nel lago di Toblino acque reflue da allevamento ittico 

(Società Agricola Ittica Acquasagra S.r.l.), mentre l altra è assimilata a acque reflue domestiche e 

scarica nella roggia di Calavino;

un impianto IPPC che scarica acque reflue industriali nel rio Castin (roggnel rio Castin (rog ia di Padergnone)g ;

due depuratori, in partictt olare: Santa Massenza, con 3500 AE servitiAE servit e che scarica nell omonimo 

lago, e Calavino, con 700alavalav 0 AE serviti e che scarica nella roggia di Calavino;

due scarichi di HDE due scardue scar (localizzati nel medesimo punto) relativi alla centrale di Santa Massenza e

che scaricano nell omonimo lago acque reflue di raffreddamento e acque reflue domestiche di

un insediamento civile non allacciato alla pubblica fognatura con una ricettività inferiore a ricettricett

trenta persone (centrale idroelettrica di S. Massenza), previo trattamento di depurazione a 

sedimentazione meccanica.
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Figura 6.6: Scarichi autorizzati a livello provinciale nell area circostante il lago di Toblino. 

 

6.1.3.2 Indice di Funzionalità Perilacuale (IFP) 

I laghi attualmente monitorati nella provincia di Trento sono sette: quattro di essi sono naturali (Garda, 

Ledro, Caldonazzo e Levico) e tre altamente modificati (Cavedine, Molveno e S. Giustina); anche 

l indice IFP viene applicato solo sui laghi Garda, Caldonazzo e Levico. 

Figura 6.6: Scarichi autorizzati a livello provinciale nell area circostante il lago di Toblino.

6.1.3.2 Indice di Funzionalità Perilacuale (IFP)

I laghi attualmente monitorati torattorat nella provincia di Trento sono sette: quattro di essi sono naturali (Garda, 

Ledro, Caldonazzo e Levico) e tre altamente modificati (Cavedine, Molveno e S. Gill ustina); anche 

l indice IFP viene applicato solo viene applviene appl sui laghi Garda, Caldonazzo e Levicovv .
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6.1.3.3 Qualità chimica e biologi ua 

La Centrale Idroelettrica di S. Massenza, posta sulla riva settentrionale dell omonimo lago, è alimentata 

da due fonti: un canale di gronda che risale la sponda destra della Val Rendena, intercetta gli affluenti 

del Sarca e il Sarca stesso a monte di Pinzolo, arriva al lago di Molveno attraverso una galleria e da qui 

arriva a S. Massenza con un salto di circa 575 m. Una seconda diram

Sarca dal bacino artificiale di Ponte Pià, fra Tione e Comano. Entrambe le derivazioni vengono 

utilizzate a scopo idroelettrico all interno della centrale di Santa Massenza posta in caverna. L acqua 

viene restituita, in uscita dalla centrale, al lago omonimo, quindi attraversa il lago di Toblino per poi 

raggiungere il lago di Cavedine attraverso il Canale Rimone. 

Nell ambito del presente studio si è attivata una ricerca di dati recenti e storici sulla qualità e l ecologia 

del lago di Toblino, consultando: 

 La documentazione tecnica e programmatica provinciale disponibile per il lago in studio: Piano 

di Tutela delle Acque con classificazione relativa al triennio 2010-2012 (vedasi paragrafo 3.3); 

Piano di gestione della pesca del 2012 (vedasi paragrafo 3.7) e documento Carta ittica del 

Trentino  redatto dal Serv. Faunistico PAT con aggiornamento ai monitoraggi svolti nel 2016 

(vedasi paragrafo 6.4.1). 

 APPA, Agenzia Provinciale per la Protezione dell Ambiente per i dati relativi ai monitoraggi di 

qualità svolti negli anni. Sono disponibili i dati delle campagne di indagine svolte tra il 2009 e il 

2013; come evidenziato nel precedente paragrafo 3.3, successivamente i campionamenti 

suddetti non sono più stati svolti. 

 

Monitoraggi APPA triennio 2010-2012 

Come detto in precedenza gli unici dati disponibili in merito alla qualità del lago di Toblino sono quelli 

relativi al monitoraggio APPA del triennio 2010-2012 utilizzati per la classificazione dello specchio 

d acqua nel Piano di Tutela delle Acque redatto nel mese di gennaio 2015; successivamente le indagini 

non sono state più effettuate e nell aggiornamento del Piano per il sessennio 2014-2019 il lago di 

Toblino non è stato più inserito. 

6.1.3.3 Qualità chimica e biologi ua

La Centrale Idroelettrioelettroelettr ca di S. Massenza, posta sulla riva settentrionale dell omonimo lago, è alimentata 

da due fonti: un canale di gronda che risale la sponda destra della Val Rendena, intercetta gli affluenti

del Sarca e il Sarca stesso a monte di Pinzolo, arriva al lago di Molveno attraverso una galleria e da qui 

arriva a S. Massenza con un salto di circa 575 m. Una seconda diram

Sarca dal bacino artifidal bacino artifdal bacino artif ciale di Ponte Pià, fra Tione e Comano. Entrambe le derivazioni vengono 

utilizzate a scopo idroelettrico all interno della centrale di Santa Massenza posta in caverna. L acqua 

viene restituita, in uscita dalla centrale, al lago omonimo, quindi attraversa il lago di Toblino per poi

raggiungere il lago di Cavedine attraverso il Canale Rimone.

Nell ambito del presente studio si è attivata una ricerca di dati recenti e storici sulla qualità e l ecologia 

del lago di Toblino, consultando:

La documentazione tecnica e programmatica provinciale disponibile per il lago in studio: Piano 

di Tutela delle Acque con classificazione relativa al triennio 2010-2012 (vedasi(( paragrafografgraf 3.3);

Piano di gestione della pesca del 2012 (vedasi paragrafoparagrafparagraf 3.7) e documento Carta ittica dCC el arta ittica darta ittica d

TrentinoTT redatto dal Serv. Faunistico PAT con aggcon agcon ag iornag mento ai monitoraggi svolti nel 2016

(vedasi(( paragrafo 6.4.1).

APPA, Agenzia Provinciale per la Protezione dell Ambiente per i dati relativi ai monitoraggirag di 

qualità svolti negli anni. Sono disponibili i dati delle campagne di indagine svolte tra il 2009 e il 

2013; come evidenziato nel precedente paragrafo 3.3, successivamente i campionamenti 

suddetti non sono più stati svolti.

Monitoraggi APPA triennio 2010-2012

Come detto in precedenza gli unici dati disponibili in merito alla qualità del lago di Toblino sono quelli no quellno quell

relativi al vv monitoraggio APPA del triennio 2010-2012 utilizzati per la classificazione dello specchio 

d acqua nel Piano di Tutela delle Acque redatto nel mese di gennaio 2015; successivamente le indagini 

non sono state più effettuate e nell aggiornamento del Piano per il sessennio 2014-2019 il lago di 

Toblino non è stato più inserito.
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Figura 6.7: Scheda relativa al lago di Toblino estratta dall Allegato E al PTA 2015  Classificazione preliminare 

dei corpi idrici superficiali; Elaborazione dei dati della rete di monitoraggio dei corpi idrici lacustri . 

 

 

Figura 6.8: Dati storici con classificazione secondo i D.Lgs. 152/99 e DM 391/2003, estratta dall Allegato E al 

PTA 2015. 

Figura 6.7: Scheda relativa al lago di Toblino estratta dall Allegato E al PTA 2015 Classificazione preliminare

dei corpi idrici superfisuperfsuperf ciali; Elaborazione dei dati della rete di monitoraggio dei corpi idrici lacustri .

Figura 6.8: Dati storici con classificazione secondo i D.Lgs. 152/99 e DM 391/2003, estratta dall Allegato E al 

PTA 2015.



  

Hydro Dolomiti Energia (HDE) S.r.l. Data: 06/2021

Screening impianto idroelettrico di Toblino

 

 
370_P_R1-0_Screening VAR Toblino HDE.doc 56 

 

 

Figura 6.9: Classificazione del triennio 2010-2012 secondo le indicazioni del D.Lgs. 152/06, estratta dall Allegato E 

al PTA 2015. 

Il lago di Toblino viene classificato come BUONO dal punto di vista dello stato chimico e come 

BUONO dal punto di vista dello stato ecologico preliminare, anche se altamente modificato (retinatura 

nella precedente Figura 6.9). 

In particolare per lo stato ecologico si ha: 

 Inquinanti specifici (SQA delle sostanze non appartenenti all elenco di priorità): ELEVATO; 

 Fitoplancton (ICF ottenuto dalla media di due indici, di Composizione e Medio 

di Biomassa (ottenuto dalla media degli EQR normalizzati relativi alla concentrazione media di 

cloro : BUONO; 

 

Figura 6.10: Risultati dell ICF per il lago di Toblino, estratta dall Allegato E al PTA 2015. 

 

 Elementi chimico-fisici di base (LTLeco): BUONO; è specificato che il lago di Toblino risulta 

caratterizzato per anno dalla presenza di limo glaciale in sospensione; la sua 

bassa trasparenza non ha quindi una causa legata alla trofia a lacustre (fioriture 

algali) ma è causata dalla notevole quantità di particellato inorganico in sospensione; 

Figura 6.9: Classificazione del triennio 2010-2012 secondo le indicazioni del D.Lgs. 152/06, estratta dall Allegato E 

al PTA 2015.

Il lago di Toblino viene classificato come BUONO dal punto di vipunto di v sta dello stato chimico e come 

BUONO dal punto di vista dello stato ecologico preliminare, anche se altamente modificato (retinatura 

nella precedente Figura 6.9).

In particolare per lo stato ecologico si ha:

Inquinanti specifici (SQA delle sostanze non appartenenti all elenco di priorità): ELEVATO;

Fitoplancton (ICF ottenuto dalla media di due indici, di Composizione e Medio

di Biomassa (ottenuto dalla media degli EQR normalizzati relativi alla concentrazione media di 

cloro : BUONO;

Figura 6.10: Risultati dell ICF per il lago di Toblino, estratta dall AllegatA o E al PTA 2015.

Elementi chimico-fisici di base (LTLeco): BUONO; è specificato che il lago di Toblino risulta 

caratterizzato per anno dalla presenza di limo glaciale in sospensione; la sua

bassa trasparenza non ha quindi una causa legata alla trofia a lacustre (fioriture 

algali)algalialgali ma è causata dalla notevole quantità di particellato inorganico in sospensione;
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Figura 6.11: Risultati degli elementi chimico-fisici di base per il lago di Toblino, estratta dall Allegato E al PTA 

2015. 

 

Figura 6.12: Percentuale media dei solidi sospesi organici e inorganici nel lago di Toblino sui sei campionamenti 

effettuati nel 2012 [Fonte: Fig.6 dell Allegato E al PTA2015]. 

 Stato ecologico sperimentale: BUONO ma con corpo idrico altamente modificato; 

 

Figura 6.13: Stato ecologico sperimentale [Fonte: Tab.25 dell Allegato E al PTA2015]. 

Figura 6.11: Risultati degli elementi chimico-fisici di base per il lago di Toblino, estratta dall Allegato E al PTA 

2015.

Figura 6.12: Percentuale media dei solidi sospesi organici e inorganici nel lago di Toblino sui sei campionamenti 

effettuati nel 2012 [Fonte: Fig.6 dell Allegato E al PTA2015].

Stato ecologico sperimentale: BUONO ma con corpo idrico altamente modificato;

Figura 6.13: Stato ecologico sperimentale [Fonte: Tab.25 dell AllAl egato E al PTA2015].
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Nel documento del PTA 2015 oltre ai dati relativi al triennio 2010-2012 è stato aggiunto anche 

l aggiornamento 2013 (primo anno relativo al monitoraggio del triennio 2013-2015); viene confermato il 

livello BUONO per lo stato chimico del lago di Toblino, mentre lo stato ecologico sperimentale è 

visibile nella figura seguente. 

 

Figura 6.14: Stato ecologico sperimentale, aggiornamento 2013 [Fonte: Tab.25 dell Allegato E al PTA2015]. 

6.2 Atmosfera 

Per il rinnovo della concessione in esame non sono previste nuove opere. 

Non si prevede, quindi, alcuna modificazione ne gata ad interventi di cantiere e 

nemmeno alcuna variazione del microclima rispetto alla situazione attuale consolidata già da alcuni 

decenni. 

6.3 Suolo e sottosuolo 

Come si evince dal documento Gli impianti idroelettrici della città di Trento  1924 , che concentra 

l analisi geologica su una parte della Valle dei Laghi, tutta la sponda orientale, sudorientale e 

sudoccidentale del lago di Cavedine (poco distante dal lago di Toblino) presenta lembi morenici rilevati 

s  

Si tratta di morene di tipo fangoso, con ciottoli arrotondati, quasi tutti calcarei, prevalentemente degli 

strati giuraliasici, più raramente del cretaceo (scaglia) e del trias. Non mancano elementi cristallini di 

tonalite, porfido quarzifero e scisti cristallini. Non di rado i ciottoli calcarei presentano una leggera 

incrostazione aragonitica, e processo di decalcificazione. 

La composizione delle morene, così povere di elementi 

Nel documento del PTA 2015 oltre ai dati relativi al triennio 2010-2012 è stato aggiunto anche 

l aggiornamento 2013 (primo anno relativo al monitagag oraggio del triennio 2013-2015); viene confermato il 

livello BUONO per lo stato chimico del lago di Toblino, mentre lo stato ecologico sperimentale è 

visibile nella figura seguente.

Figura 6.14: Stato ecologico sperimentale, aggiornamento 2013 [Fonte: Tab.25 dell Allegato E al PTA2015].

6.2 Atmosfera

Per il rinnovo della concessione in esame non sono previste nuove opere.

Non si prevede, quindi, alcuna modificazione ne gata ad interventi di cantiere e 

nemmeno alcuna variazione del microclima rispetto alla situazione attuale consolidata già da alcuni 

decenni.

6.3 Suolo e sottosuolo

Come si evince dal documento Gli impianti idroelettrici della città di Trento tt 1924 , che concentra 

l analisi geologica su una parte della Valle dei Laghi, tutta la sponda orientale, sudorientale e 

sudoccidentale del lago di Cavedine (poco distante dal lago di Toblino) presenta lembi morenici rilevati rr

s

Si tratta di morene di tipo fangoso, con ciottoli arrotondati, quasi tutti calcarei, prevalentemente degli 

strati giuraliasici, più raramente del cretaceo (scaglia) e del trias. Non mancano elementi cristallini di 

tonalite, porfido quarzifero e scisti cristallini. Non di rado i ciottoli calcarei presentano una leggera 

incrostazione aragonitica, e processo di decalcificazione.

La composizione delle morene, così povere di elementi
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di attribuirle ad uno degli ultimi stadi di ritiro del ghiacciaio del Garda, e ritenerle depos

in cui ad ingrossarle non contribuiva più né il ghiacciaio  Rendena. 

 

Figura 6.15: Estratto della Carta Geologica delle frane delle Marocche. [Fonte: Gli impianti idroelettrici della città 

di Trento  1924]. 

Le informazioni che seguono sono tratte dal Documento preliminare definitivo  della Comunità della 

Valle dei Laghi. 

Tra il Massiccio del Bondone e la dorsale Paganella-Gazza, attraverso il corso del Torrente Vela, si apre 

l a

Morene contrassegnate da fenomeni di 

dissoluzione carsica. 

La morfologia del territorio della Valle dei Laghi si contraddistingue per dossi montonati, pendenza 

media elevata, e contropendenze tipiche di una Valle ad esarazione glaciale, ossia caratterizzata da una 

vera e propria erosione causata dalla corrente glaciale e dalle acque di fusione che scorrevano sotto il 

ghiaccio, le quali, scavando il fondo ed eser ione abrasiva, hanno modellato il 

o attuale. 

La zona corrispondente alla Frazione di Sarche è invece caratterizzata da un notevole alluvionamento 

dovuto agli apporti solidi del Sarca e dal dilavamento delle Morene. 

ghiacciaio Würmiano sono le forre, i depositi morenici, le rocce erose e striate, le cosiddette Marmitte 

dei Gi  

conformazione del territorio presenta una serie di laghi di origine diversa: laghi di esarazione 

i antichi ghiacciai (Lamar e di Terlago); laghi di sbarramento 

di attribuirle ad uno degli ultimi stadi di ritiro del ghiacciaio del Garda, e ritenerle depos

in cui ad ingrossarle non contribuiva più né il ghiacciaio Rendena.

Figura 6.15: Estratto della Carta Geologica delle frane delle Marocche. [Fonte: Gli impianti idroelettrici della città 

di Trento 1924].

Le infoLe infLe inf rmazioni che seguono sono tratte dal Documento preliminare definitivo della Comunità della 

Valle dei Laghi.

Tra il Massiccio del Bondone e la dorsale Paganella-Gazza, attraverso il corso del Torrente Vela, si apre 

l a

Morene contrassegnate da fenomeni di 

dissoluzione carsica.

La morfologia del territorio della Valle dei Laghi si contraddistingue per dossi montonati, pendenza

media elevata, e contropendenze tipiche di una Valle ad esarazione glaciale, ossia caratterizzata da una 

vera e propria erosione causata dalla corrente glaciale e dalle acque di fusione che scorrevano sotto il 

ghiaccio, le quali, scavando il fondo ed eser ione abrasiva, hanno modellato il 

o attuale.

La zona corrispondente alla Frazione di Sarche è invece caratterizzata da un notevole alluvionamento 

dovuto agli apporti solidi del Sarca e dal dilavamento delle Morene.

ghiacciaio Würmiano sono le forre, i depositi morenici, le rocce erose e striate, le cosiddette Marmitte 

dei Gi

conformazione del territorio presenta una serie di laghi di origine diversa: laghi di esarazione 

i antichi ghiacciai (Lamar e di Terlago); laghi di sbarramento 
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causati dallo sbarramento naturale di una valle f cumulo di sedimenti 

trasportati senza e 

Cavedine). 

Diverse zone paludose o di relitti bacini lacustri furono bonificate in tempi diversi: laghi di Gamenor o 

Agamenor e Laghestel nella Conca di Terlago, paludi di Naran nel vezzanese, Lagolo di Ganùdole 

presso Stravino nella Valle di Cavedine, torbiera alta della Palinegra (corruzione di Palù Negra) sulle 

pendici occidentali del M. Bondone. La bonifica riguardò intensamente, a inizio del Medioevo, il Piano 

di Sarca, tra i laghi di Toblino e di Cavedine. Un canale artificiale, allargato a scopo idroelettrico nel 

secondo dopoguerra, collegava il lago di Toblino a quello di Cavedine dei quali è rispettivamente 

idrografi ghi maggiori, compresi nel bacino del Sarca, 

sono state notevolmente modificate da interventi a scopo idroelettrico conclusi intorno alla metà del 

secolo scorso. 

Il Lago di Toblino è il risultato dello sbarramento della valle ad opera del conoide del fiume Sarca. 

6.4 Vegetazione, flora e fauna 

Per quanto riguarda gli aspetti vegetazionali e faunistici, la zona che comprende il Lago di Toblino e i 

versanti boscati circostanti possiede un notevolissimo valore naturalistico. 

La mitezza del clima permette la presenza di un paesaggio vegetale di tipo submediterraneo, in cui le 

boscaglie di caducifoglie termofile (con roverella Quercus pubescens, carpino nero Ostrya carpinifolia e 

orniello Fraxinus ornus) si alternano a fitti boschi di leccio (Quercus ilex), una quercia tipica degli ambienti 

mediterranei, caldi ed aridi. Alcune specie, come il lauro (Laurus nobilis), raggiungono qui il limite 

settentrionale del loro areale distributivo, conferendo alla conca di Toblino un notevole valore 

fitogeografico. Nella zona circostante il lago, inoltre, fruttificano piante coltivate tipicamente 

mediterranee come il rosmarino (Rosmarinus officinalis), il corbezzolo (Arbutus unedo), il limone (Citrus 

limon) e l olivo (Olea europaea). 

La vegetazione palustre e lacustre è scarsamente rappresentata e, nella zona settentrionale del lago, si 

presenta impoverita a causa dell immissione di acque fredde provenienti dal Lago di S. Massenza. 

 

La grande varietà di ambienti presenti nel Biotopo si riflette sulla fauna determinandone la notevole 

ricchezza e diversità. Il lago ospita una ricca e varia fauna ittica e costituisce un importante area di 

riproduzione per numerose specie di uccelli acquatici che nei canneti lungo le rive trovano rifugio e 

spazio per nidificare, come l usignolo di fiume (Cettia cetti), il germano reale (Anas platyrhynchos), la 

gallinella d acqua (Gallinula chloropus), la folaga (Fulica atra) e il raro svasso maggiore (Podiceps cristatus). 

Persino l airone cenerino (Ardea cinerea) ha nidificato, approfittando del piccolo ma tranquillo isolotto 

prospiciente il castello, e nel corso degli anni ha costituito una cospicua colonia riproduttiva. Numerose 

sono le specie di uccelli che utilizzano lo specchio lacustre come luogo di svernamento o di sosta 

causati dallo sbarramento naturale di una valle fllo sbarramento naturale di una valle fllo sbarramento naturale di una valle f cumulo di sedimenti 

trasportati senza e 

Cavedine).

Diverse zone paludose o di relitti bacini lacustri furono bonificate in tempi diversi: laghi di Gamenor o 

Agamenor e Laghestel nella Conca di Terlago, paludi di Naran nel vezzanese, Lagolo di Ganùdole 

presso Stravino nella Valle di Cavedine, torbiera alta della Palinegra (corruzione di Palù Negra) sulle 

pendici occidentali del M. Bondone. La bonifica riguardò intensamente, a inizio dci occidentali del M. Bondone. La bonifci occidentali del M. Bondone. La bonif el Medioevo, il Piano 

di Sarca, tra i laghi di Toblino e di Cavedine. Un canale artificiale, allargato a scopo idroelettrico nel 

secondo dopoguerra, collegava il lago di Toblino a quello di Cavedine dei quali è rispettivamente 

idrografi ghi maggiori, compresi nel bacino del Sarca, 

sono state notevolmente modificate da interventi a scopo idroelettrico conclusi intorno alla metà del 

secolo scorso.

Il Lago di Toblino è il risultato dello sbarramento della valle ad opera del conoide del fiume Sarca.

6.4 Vegetazione, flora e faunae fe f

Per quanto riguarda gli aspetti vegetazionali e faunistici, la zona che comprende il Lago di Toblino e i 

versanti boscati circostanti possiede un notevolissimo valore naturalistico.

La mitezza del clima permette la presenza di un paesaggio vegetale di tipo submediterraneo, in cui le 

boscaglie di caducifoglie termofile (con roverella Quercus pubescens, carpino nero Ostrya carpinifoliaOstOst e 

orniello Fraxinus orFraFra nusxinus orxinus or )nus si alternano a fitti boschi di leccio (Quercus ilexccio (ccio ( ), una quercQuercus ilexQuercus ilex ia tipica degli ambienti 

mediterranei, caldi ed aridi. Alcune specie, come il lauro (Laurlauro (lauro ( us nobilisLaurLaur ), raggiungus nobilisus nobilis ono qui il limite 

settentrionale del loro areale distributivo, conferendo alla conca di Toblino un notevole valore 

fitogeografico. Nella zona circffitogeografico. Nella zona circitogeografico. Nella zona circitogeografico. Nella zona circostante il lago, instante il lago, instante il lago, instante il lago, inoltre, frutoltre, fruttificano piao piante coltivate tate tipicamente ate tate t

mediterranee come il rosmarino (Rosmarinus officinalisofficinaliofficinali ), il corbezs zolo (Arbutus uzolo (zolo ( nedo), il limone (nedonedo Citrus 

limon)limonlimon e l olivo (Olea europaearr ).opaeaopaea

La vegetazione palustre e lacustre è scarsamente rappresentata e, nella zona settentrionalettentr e del lago, si

presenta impoverita a causa dell immissione di acque fredde provenienti dal Lago di S. Massenza.

La grande variLa grande varietà di ambienti presenti nel Biotopo si riflette sulla fatte sulla ftte sulla f una determinandone la notevole 

ricchezza e diversità. Il lago ospita una ricca e varia fauna ittica e costitca e cost uisce un importante area di 

riproduzione per numerose specie di uccelli acquatici che nei canneti lungo le rive trovano rifugio e 

spazio per nidificare, come l usignolo di fiume (Cettia cetti), il cetticetti germano reale (A(( nas platyrhnas plnas pl ynchosatyrhatyrh ), la ynchosynchos

gallinella d acqua (Gallinula chloropus),Gallinula chloropusGallinula chloropus la folaga (Fulica atrla folaga (la folaga ( aFulica atrFulica atr )a e il raro svasso maggiore (Podiceps cristatus). Podiceps cristatusPodiceps cristatus

Persino l airone cenerino (Ardea cinereacenerino (cenerino ( ) Ardea cinereaArdea cinerea ha nidificato, approfittando del piccolo ma tranquillo isolotto 

prospiciente il castello, e nel corso degli anni ha costituito una cospicua cstst olonia riproduttiva. Numerose 

sono le specie di uccelli che utilizzano lo specchio lacustre come luogo di svernamento o di sosta 
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durante le migrazioni, anche in virtù del fatto che raramente le sue acque gelano completamente. Una 

ricca e varia fauna vertebrata trova rifugio e nutrimento anche nella fitta e rigogliosa vegetazione dei 

versanti che circondano il lago. 

6.4.1 Fauna ittica 

Le informazioni riportate nel seguito sul lago di Toblino e sulla fauna ittica che lo popola sono state 

estratte dal documento Carta ittica del Trentino  redatto dal Serv. Faunistico PAT. 

a instabilità delle condizioni ambientali determina una serie di conseguenze ittiofaunistiche tra 

le quali hanno particolare rilievo: la riduzione qualitativa e quantitativa del plancton vegetale e animale, 

la conseguente alterazione delle reti trofiche, vità riproduttiva di molte specie ittiche 

a deposizione fitofila e a incubazione termofila e, dunque, la drastica modificazione qualitativa e 

quantitativa del popolamento ittico originario. 

 

Figura 6.16: Localizzazione dei punti di monitoraggio ittico del 2016. 

Alcune tra le specie, sottospecie e razze ittiche attualmente presenti sono da considerare alloctone di 

introduzione artificiale; attualmente il popolamento ittico è dominato dal Lavarello, che è stato 

durante le migrazioni, anche in virtù del fatto che raramente le sue acque gelano completamente. Una 

ricca e varia fauna vertebrata trova rifugio e nutrimento anche nella fitta e rigogliosa vegetazione dei 

versanti che circondano il lago.

6.4.1 Fauna ittica

Le informazinfinf ioni riportate nel seguito sul lago di Toblino e sulla fauna ittica che lo popola sono state

estratte dal documento Carta ittica dCC el arta ittica darta ittica d TrentinoTT redatto dal Serv. to dal Serto dal Ser Faunistico PAT.

a instabilità delle condizioni ambientali determina una serie di conseguenze ittidi conseguenze itt ofaunistiche tra

le quali hanno particot lare rilievo: la riduzione qualitativa e quantitativa del plancton vegetale e animale, 

la conseguente alterazione delle reti trofiche, vità riproduttiva di molte specie ittiche 

a deposizione fitofila e a incubazione termofila e, dunque, la drastica modificaziotica modiftica modif ne qualitativa e 

quantitativa del popolamento ittico originario.

Figura 6.16: Localizzazione dei punti di monitoraggio ittico del 2016.

Alcune tra le specie, sottospecie e razze ittiche attualmente presenti sono da considerare alloctone di

introduzione artificiale; attualmente il popolamento ittico ètttt dominato dal Lavarello, che è stato
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introdotto dal Lago di Garda. 

Ad integrazione di quanto sopra riportato sono stati forniti dal Servizio Faunistico i dati relativi ad un 

monitoraggio ittico effettuato nel lago di Toblino in data 20 e 21 giugno 2016; tale indagine è stata 

condotta mediante reti (punti numerati in figura seguente) ed elettropesca da riva (2 tratti di sponda, AB 

e CD, lunghi complessivamente 1,2 km) allo scopo di avere un quadro aggiornato del popolamento 

ittico del lago in quanto gli ultimi rilievi risalivano al 2010. Inoltre, si voleva verificare la consistenza nel 

lago di Toblino del coregone lavarello, una specie ittica molto ricercata dai pescatori, abbondante fino a 

15 anni fa, poi ridimensionata dalla predazione da parte dei cormorani. 

L abbinamento delle reti con l elettropesca ha consentito di catturare un maggior numero di specie 

rispetto agli anni precedenti (vedasi Figura 6.17). Con le reti sono stati presi i coregoni, la maggior parte 

delle trote (trota fario, trota lacustre i alpini (arrivati probabilmente 

dal Lago di Molveno); con l elettropesca sono stati catturati, lungo tratti di sponda con caratteristiche 

diverse per vegetazione e substrato, i cavedani (tratto AB), gli scazzoni (tratto CD), i persici reali e 

l esemplare più grande di coregone. 

 

Figura 6.17: Esito delle pescate realizzate con reti nel monitoraggio 2016 rispetto agli anni precedenti. 

Al momento del recupero delle reti è apparsa evidente, per il coregone, l inversione di tendenza rispetto 

al calo numerico manifestato tra il 2001 e il 2010: nelle maglie delle reti sono rimasti impigliati 123 

esemplari, quasi lo stesso numero del 2001, corrispondenti a circa 2/3 della biomassa del campione. 

Nella distribuzione delle lunghezze sono emerse alcune differenze (vedasi Figura 6.19); sia nel 2001 che 

introdotto dal Lago di Garda.

Ad integrazione di quanto sopra riportato sono stati forniti dal Servizio Faunistico i dati i dati dat relativi ad un 

monitoraggio ittico gggg effettuato nel lago di Toblino in data 20 e 21 giugno 2016; tale indagine è stata 

condotta mediante reti (punti numerati in figura seguente) ed elettropesca da riva (2 tratti di sponda, AB 

e CD, lunghi complessivamente 1,2 km)2 km allo scopo di avere un quadro aggiornato del popolamento 

ittico del lago in quanto gli ultimi rilievirr risalivano al 2010. Inoltre, si voleva verificare la consistenza nel 

lago di Toblino del coregone lavarello, una specie ittica molto ricercata dai pescatori, abbondante fino a 

15 anni fa, poi ridimensionata dalla predazione da parte dei cormorani.

L abbinamento delle reti con l elettropesca ha consentito di catturare un maggior numero di specie 

rispetto agli anni precedenti (vti (ti ( edasi Figura 6.17). Con le reti sono stati presi i coregoni, la maggior parte coregoni, la maggcoregoni, la magg

delle trote (trota fario, trota lacustre i alpini (arrivati probabilmente 

dal Lago di Molveno); con l elettropesca sono stati catturati, lungo tratti t di sponda con caratteristiche 

diverse per vegetazione e substrato, i cavedani (tratto AB), gli scazzoni (tratto CD), i persici reali e 

l esemplare più grande di coregone.

Figura 6.17: Esito delle pescate realizzate con reti nel monitoraggio 2016 rispetto agli anni precedenti.

Al momento del recupero delle reti è apparsa evidente, per il coregone, l inversione di tendenza rispetto 

al calo numerico manifestato tra il 2001 e il 2010: nelle maglie delle reti sono rimasti impigliati 123 

esemplari, quasi lo stesso numero del 2001, corrispondenti a circa 2/3 della biomassa del campione.

Nella distribuzione delle lunghezze sono emerse alcune differenze (nghezze sono emerse alcune diffnghezze sono emerse alcune diff vedasi erenze (erenze ( Figura 6.19); sia nel 2001 che



  

Hydro Dolomiti Energia (HDE) S.r.l. Data: 06/2021

Screening impianto idroelettrico di Toblino

 

 
370_P_R1-0_Screening VAR Toblino HDE.doc 63 

nel 2016 la maggior parte dei coregoni del campione ha una lunghezza inferiore ai 30 centimetri; ma 

mentre nel 2001 si contavano anche una ventina di individui di taglia superiore, nessun esemplare nel 

2016 (tranne quello preso nel canneto con elettropesca) supera questa lunghezza. 

 

Figura 6.18: Esito del monitoraggio 2016 relativamente ai kg di biomassa (e numero di esemplari) del campione. 

Lago di Toblino

Coregone lavarello
Monitoraggi 2001, 2004, 2010 e 2016.

Nel maggio 2010 non è stato catturato alcun esemplare
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Figura 6.19: Numero di esemplari per classe di lunghezza nei vari monitoraggi svolti. 

nel 2016 la maggior parte dei coregoni del campione ha una lunghezza inferiore ai 30 centimetri; ma 

mentre nel 2001 si contavano anche una ventina di individui di taglia superiore, nessun esemplare nel 

2016 (tranne quello preso nel canneto con elettropesca) supera questa lunghezza.

Figura 6.18: Esito del monitoraggio 2016 relativamente ai kg di biomassa (e numero di esemplari) del campione.

Lago di Toblino

Coregone lavarello
Monitoraggi 2001, 2004, 2010 e 2016.

Nel maggio 2010 non è stato catturato alcun esemplare

Figura 6.19: Numero di esemplari per classe di lunghezza nei vari monitoraggi svolti.
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Imputare la mancanza degli esemplari più grandi alla predazione da parte dei cormorani pare in 

contraddizione con il risultato del 2004; infatti, anche a quell epoca la presenza dei cormorani a Toblino 

era rilevante, ma i 16 esemplari di coregone trovati avevano tutti lunghezza superiore a 40 centimetri. In 

quella circostanza, fu l assenza degli esemplari più piccoli ad essere correlata con l attività predatoria. 

La totale assenza di coregoni nel campionamento del mese di maggio 2010 portò a considerazioni 

pessimistiche sul futuro della specie a Toblino; il monitoraggio 2016 sembra smentire queste 

considerazioni. Può darsi che la condizione finalmente raggiunta sia prossima a quella di equilibrio tra la 

popolazione di coregone lavarello (pur ridimensionata nella biomassa) e quella di cormorano. 

6.4.2 Habitat Natura 2000 

Il Lago di Toblino e la vegetazione circostante rientrano nella Rete di Riserve Naturali Provinciali (ai 

sensi della legge provinciale 23 giugno 1986); lo stesso sito è classificato come ZSC (Zona Speciale di 

Conservazione) con codice del sito IT3120055 (Figura 6.20). 

 

Figura 6.20: Inquadramento Habitat Natura 2000. 

gli Habitat predominanti (Figura 6.20) risultano essere - 

Boschi pannonici di Quercus pubescens), localizzato prevalentemente nella parte orientale del sito, e 

caratterizzato dalla presenza di Querceti xerofili e radi di Quercus pubescens, tipico di versanti assolati 

esposti a sud in cui la presenza di specie a gravitazione orientale, submediterranea e centro-europea è 

Imputare la mancanza degli esemplari più grandi alla predazione da parte dei cormorani pare in 

contraddizione con il risultato del 2004; infatti, anche a quell epoca la presenza dei cormorani a Toblino 

era rilevante, ma i 16 esemplari di coregone trovati avevano tutti lunghezza superiore a 40 centimetri. In

quella circostanza, fu l assenza degli esemplari più piccoli ad essere correlata con l attività predatoria.

La totale assenza di coregoni nel campionamento del mese di maggio 2010 portò a considerazioni 

pessimistiche sul futuro della specie a Toblino; il monitoraggio 2016 sembra smentire queste 

considerazioni. Può darsi che la condizione finalmente raggiunta sia prossima a quella di equilibrio tra la 

popolazione di coregone lavarello (pur ridimensionata nella biomassa) e quella di cormorano.

6.4.2 Habitat Natura 2000

Il Lago di Toblino e la vegetazione circostante rientrano nella Rete di Riserve Naturali Provinciali (ai 

sensi della legge provinciale 23 giugno 1986); lo stesso sito è classificato come ZSC (Zona Speciale di 

Conservazione) con codice del sito IT3120055 (Figura 6.20).

Figura 6.20: Inquadramento Habitat Natura 2000.

gli Habitat predominanti (Figura 6.20) risultano essere -

Boschi pannonici di Quercus pubescens), localizzato prevalentemente nella parte orientale del sito, e pubescenspubescens

caratterizzato dalla presenza di Querceti xerofili e radi di Quercus pubescens, tipico di versanti assolati 

esposti a sud in cui la presenza di specie a gravitazione orientale, submediterranea e centro-europea è 
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sensibile. 

Quercus ilex e Quercus rotundifolia), diffuso nella zona più a Nord, al di sopra 

della strada provinciale, include le leccete residuali tipicamente diffuse nella parte meridionale della 

Provincia di Trento. 

- Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) si estende lungo le 

rive meridionali del lago e occasionalmente anche nella parte più settentrionale ed è caratteristico delle 

fasce ripariali dei fiumi in pianura e dei torrenti in montagna, in questo caso la presenza è favorita dal 

particolare dinamismo delle acque dato dal rapido ricambio indotto dalla centrale idroelettrica di Santa 

Massenza. 

ione del Magnopotamion o Hydrocharition) rientra più 

specificamente negli Habitat lacustri, palustri e di acque stagnanti eutrofiche ricche di basi con 

vegetazione dulciacquicola idrofitica azonale, sommersa o natante, flottante o radicante, ad ampia 

distribuzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. Diffuso lungo le rive del lago, una superficie a 

Fragmiteto viene a trovarsi circa 150 m a sud della centrale oggetto di studio. 

tat 6210 (Prioritario - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) si caratterizza per avere nello 

specifico di qu ione Prioritaria/No

praterie polispecifiche perenni a dominanza di graminacee emicriptofitiche, generalmente secondarie, 

pertanto non è interessato direttamente a e idrico del lago. A parte i casi di distruzione fisica 

del sito questo habitat, pur essendo in grado di tollerare apprezzabili quantitativi di nutrienti, è 

particolarmente sensibile agli apporti eccessivi di inquinanti. 

 magre da fieno a bassa altitudine), è nuovamente tipico di aree a prato, ricchi 

di specie, su terreni da poco a moderatamente fertilizzati, diffusi dalle pianure alluvionali del fondovalle 

all orizzonte submontano. Si osserva -settentrionale del Lago, nelle vicinanze 

el Toblino  

Di par alcaree con Cladium mariscus e specie del 

Caricion davallianae), che identifica le comunità a Cladium mariscus, sempre più rare nei fondovalle della 

Provincia di Trento e confinate alle pertinenze perilacuali, in aree ancora molto naturaliformi in cui il 

livello della falda è stabile. Predilige suoli di origine calcarea, non eutrofizzati e relativamente ben 

ossigenati. La specie guida è concorrenziale, one alla sua elevata statura e 

alla lenta decomposizione delle sue foglie, rigide e robuste. L Habitat è altamente vulnerabile, sia per 

motivi strutturali oggettivi, come tutte le zone umide localizzate in depressioni, a maggior ragione se 

inserite in contesti di fondovalle urbanizzati o con agricoltura intensiva, che di natura storico-climatica. 

Nel contesto del Lago di Toblino viene nuovamente a localizzarsi nei pressi del 

To to circa 500 m rea di restituzione della centrale in studio. 

no gli Habitat 6110 (Formazioni erbose calcicole 

sensibile.

Quercus ilex e QuercusQuercQuerc rotundifolia), diffuso nella zona più a rotundifoliarotundifolia Nord, al di sopra

della strada provinciale, include le leccete residuali tipicamente diffuse nella parte meridionale della 

Provincia di Trento.

- Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior) si estende lungo le Fraxinus excelsiorFraxinus excelsior

rive meridrr ionali del lago e occasionalmente anche nella parte più settentrionale ed è caratteristico delle 

fasce ripariali dei fiumi in pianura e dei torrenti in montagna, in questo caso la presenza è favorita dal 

particolare dinamismo delle acque dato dal rapido ricambio indotto dalla centrale idroelettrica di Santa 

Massenza.

ione del Magnopotamion o Hydrocharition) rientra più HydrocharitionHydrocharition

specificamente negli Habitat lacustri, palustri e di acque stagnanti eutrofiche ricche di basi con 

vegetazione dulciacquicola idrofitica azonale, sommersa o natante, flottante o radicante, ad ampia 

distridistr buzione, riferibile alle classi Lemnetea e Potametea. Diffuso lungo le rive del lago, una superficie a 

Fragmiteto viene a trovarsi circa 150 m a sud della centrale oggetto di studio.

tat 6210 (Prioritario - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festucosubstrato calcareo (substrato calcareo ( -Brometalia) (*stupenda fioritura BrometaliaBrometalia di orchidee) si caratterizza per avere nello 

specifico di qu ione Prioritione Prior aria/No

praterie polispecifiche perenni a dominanza di graminacee emicriptofitiche, generalmente secondarie, 

pertanto non è interessato direttamente a e idrico del lago. A parte i casi di distruzione fisica 

del sito questo habitat, pur essendo in grado di tollerare apprezzabili quantitativi di nutrienti, è 

particolarmente sensibile agli apporti eccessivi di inquinanti.

magre da fieno a bassa altimagre da fmagre da f tudine), è nuovamente tipico di aree a prato, ricchi 

di specie, su terreni da poco a moderatamente fertilizzati, diffusi dalle pianure alluvionali del fondovalle 

all orizzonte submontano. Si osserva -settentrionale del Lago, nelle vicinanze 

el Toblino

Di par alcaree con Cladium mariscus e specie del 

Caricion davallianae), che identifica le comuniCaricion davallianaeCaricion davallianae tà a Cladium mariscus, sempre più rare nei fondovalle della 

Provincia di Trento e confinate alle pertinalle pertalle pert enze perilacuali, in aree ancora molto naturaliformi in cui il 

livello della falda è stabile. Predilige suoli di origine calcarea, non eutrofizzati e relativamente ben atat

ossigenati. La specie guida è concorrenziale, one alla sua elevata statura e 

alla lenta decomposizione delle sue foglie, rigide e robuste. L Habitat è altamente vulnerabile, sia per 

motivi strutturali oggettivi, come tutte le zone umide localizzate in depressioni, a maggior ragione se pressioni, a maggpressioni, a magg

inserite in contesti di fondovalle urbanizzati o con agricoltura intensiva, che di natura storico-climatica. 

Nel contesto del Lago di Toblino viene nuovamente a localizzarsi nei pressi del

To to circa 500 m rea di restituzione della centrale in studio.

no gli Habitat 6110 (Formazioni erbose calcicole 
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rupicole o basofile dell Alysso-Sedion albi) e 8210 (Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica), 

entrambi marginali e individuati con superficie estremamente ridotta (0,01 Ha). 

Infine la ZSC Lago di Toblino comprende una vasta superficie Non Habitat, coincidente con lo 

specchio d cqua del lago stesso. 

Codice Vegetazione Superficie (Ha) 

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 2,5 

6110 Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell Alysso-Sedion albi 0,01 

6210* 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 
0,06 

6210 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 

substrato calcareo (Festuco-Brometalia) 
0,95 

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine 0,42 

7210 Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie del Caricion davallianae 0,25 

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 0,01 

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior 6,67 

91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens 20,79 

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifolia 38,54 

Tabella 6.3: Habitat Natura 2000 afferenti alla ZSC Lago di Toblino. 

6.5 Valutazione di Incidenza 

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 

dell'8/10/2020, ha ritenuto necessaria la valutazione, nell ambito di una Verifica di Assoggettabilità a 

VIA (ai sensi dell art.19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) comprensiva di VINCA, di potenziali impatti 

significativi e negativi legati alla riattivazione ed al potenziamento della centrale di Castel Toblino.  

Le analisi e le considerazioni sviluppate nell ambito della VINCA hanno evidenziato una sostanziale 

etto; gli Habitat appartenenti alla rete Natura 2000 vengono 

interessati in modo talmente marginalmente da poter valutare che non vi siano reali impatti a carico 

degli stessi. Pertanto, si ritiene che sia l attuale esercizio della centrale di Castel Toblino, a 

partire dalla sua riattivazione, sia quello proposto con la variante (con potenziamento) ai 

termini della concessione in essere non arrechino alcun impatto, né temporaneo né 

permanente, alla ZSC IT3120055 - Lago di Toblino.  

Si rimanda alla relazione specialistica per i dettagli in merito alle considerazioni sviluppate. 

6.6 Salute pubblica 

La cartografia della Provincia di Trento relativa alle risorse idriche destinate al consumo umano e alle 

sorgenti minerali e relative aree di salvaguardia non individua, in prossimità della centrale di Toblino e 

del lago, alcun elemento di interesse e/o derivazioni ad uso potabile; sono quindi da escludere possibili 

rischi a carico degli individui e delle comunità derivanti da eventi accidentali, quali scarichi, rotture, 

sversamenti di liquidi pericolosi, in grado di alterare i parametri di qualità previsti per le suddette risorse 

rupicole o basofile dell Alysso-SedioSedSed n albi) e 8210 (Pareti rocciose calcaree n albin albi con vegetazione casmofitica), 

entrambi marginali e individuati con superficie estremamente ridotta (0,01 Ha).

Infine la ZSC Lago di Toblino comprende una vasta superficie Non Habitat, coincidente con lo 

specchio d cqua del lago stesso.

Codice Vegetazione Superficie (Ha)

3150 Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition 2,5

6110 Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile dell Alysso-Sedion albi 0,01

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su 
6210* 0,06

substrato calcareo (Festusubstrato calcareo (substrato calcareo ( co-Brometalia)BrometaliaBrometalia

Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su
6210 0,95

substrato calcareo (Festucosubstrato calcareo (substrato calcareo ( -Brometalia)BrometaliaBrometalia

6510 Praterie magre da fieno a bassa altitudine 0,42

7210 Paludi calcaree con Cladium mariscusCC e specie del Caricion davallianaeCaricCaric 0,25

8210 Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica 0,01

91E0* Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsiorFraxinus excelFraxinus excel 6,67

91H0* Boschi pannonici di Quercus pubescens 20,79

9340 Foreste di Quercus ilex e Quercus rotundifoliaQuercus rotundifQuercus rotundif 38,54

Tabella 6.3: Habitat Natura 2000 afferentiff alla ZSC Lago di Toblino.

6.5 Valutazione di Incidenza

Il MinisIl Ministero dell'Ambiente e tero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 

dell'8/10/2020, ha ritenuto necessaria la valutazione, nell ambito di una Verifica di Assoggettabilità a 

VIA (ai sensi dell art.19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) comprensiva di VINCA, di potenziali impatti 

significativi e negativi legati alla riattivazione ed al potenziamento della centrale di Castel Toblino.

Le analisi e le considerazioni sviluppate nell ambito della VINCA hanno evidenziato una sostanziale 

etto; glg i Habitat appartenenti alla rete Natura 2000 vengono

interessati in modo talmente marginalmente da poter valutare che non vi siano reali impatti a carico 

degli stessi. Pertanto, si ritiene che sia l attuale esercizio della centrale di Castel Toblino, a 

partire dalla sua riattivazione, sia quello proposto con la variante (con potenziamento) ai 

termini della concessione in esni della concessione in esni della concessione in esni della concessione in esni della concessione in essere non arrechino alcun impatto, alcun impatto, né temporaneo né

permanente, alla ZSC IT3120055 - Lago di Toblino.

Si rimanda alla relazione specialistica per i dettagli in merito alle considerazioni sviluppate.

6.6 Salute pubblica

La cartografia della Provirovrov ncia di Trento relativa alle risorr rse idriche destinate al estest consumo umano e alle 

sorgenti minerali e relative aree di salvaguardia non individua, in prossimità della centrale di Toblino e 

del lago, alcun elemento di interesse e/o derivazioni ad uso potabile; sono quindi da escludere possibili 

rischi a carico degli individui e delle comunità derivanti da eventi accidentali, quali scarichscar i, rotture, 

sversamenti di liquidi pericolosi, in grado di alterare i parametri di qualità previsti per le suddette risorse 
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idropotabili, ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 200 la direttiva 98/83/CE 

relativa alla qualità delle acque destinate al consumo uman  

 

Figura 6.21: Inquadramento delle derivazioni idriche presenti nella zona oggetto dello studio. 

6.7 Agenti fisici 

6.7.1 Rumore e vibrazioni 

 

Figura 6.22: Localizzazione della centrale di Toblino e del primo ricettore presente nella zona. 
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Figura 6.21: Inquadramento delle derivazioni idriche presenti nella zona oggetto dello studio.

6.7 Agenti fisici

6.7.1 Rumore e vibrazioni

Centrale di Toblino

Figura 6.22: Localizzazione della centrale di Toblino e del primo ricettore presente nella zona.



  

Hydro Dolomiti Energia (HDE) S.r.l. Data: 06/2021

Screening impianto idroelettrico di Toblino

 

 
370_P_R1-0_Screening VAR Toblino HDE.doc 68 

Come visibile dall immagine sopra riportata, la centrale idroelettrica è situata a più di 180 metri di 

distanza dai primi ricettori presenti in zona: trattasi in particolare di un Azienda vinicola (Maso 

Toresella) e di un edificio residenziale ad essa collegato. Tra la centrale e tali strutture vi è la SS45bis che 

collega Sarche alla Valle dei Laghi. 

 

 

Figura 6.23: Vista della lago e della SS45bis dal parcheggio antistante la centrale di Toblino. 

Il locale centrale è posto al piano interrato del fabbricato identificato con la p.ed. 326 del C.C. di 

Calavino e in particolare il gruppo macchine è posto in una fossa sotto il locale centrale (vedasi 

precedente paragrafo 5.1). 

Per attuare la variante richiesta nella centrale di Toblino non sono necessarie nuove opere civili ed 

elettromeccaniche ma solo una loro diversa regolazione; tale regolazione non determina variazioni in 

termini di emissioni acustiche del macchinario già presente in centrale e che comunque già ora rispetta i 

limiti di legge. 

Considerato quanto descritto si ritiene che la rumorosità della centrale in esercizio sia trascurabile sulle 

aree circostanti. 

6.7.2 Inquinamento elettromagnetico 

Non vi è alcun edificio nelle immediate vicinanze della centrale idroelettrica; non risulta, quindi, 

necessaria la verifica del rispetto dei limiti di esposizione e dei valori di attenzione imposti dalla 

normativa vigente. 

Maso Toresella 

SS45bis 

Come visibile dall immagine sopra riportata, la centrale idroelettrica è situata a più di 180 metri di 

distanza dai primi ricettori presenti in zona: trattasi in particolare di un Azienda vinicola (Maso 

Toresella) e di un edificio residenziale ad essa collegato. Tra la centrale e tali strutture vi è la SS45bis che 

collega Sarche alla Valle dei Laghi.

Figura 6.23: Vista della lago e della SS45bis dal parcheggio antistante la centrale di Toblino.

Il locale centrale è posto al piano interrato del fabbricato identififabbricato identiffabbricato identif cato con la p.ed. 326 del C.C. di 

CalavinoCalavCalav e in particolare il gruppo macchine è posto in una fossa sotto il locale centrale (vedasi ((

precedente paragrafo precedente paragrafprecedente paragraf 5.1).

Per attuare la variante richiesta nella centrale di Toblino non sono necessarie nuove opere civili ed 

elettromeccaniche ma solo una loro diversa regolazione; tale regolazione non determina variazioni in 

termini di emissioni acustiche del macchinario giào go g presente in centrale e che comunque già ora rispetta i 

limiti di legge.

Considerato quanto descritto si ritiene che la rumorosità della centrale in esercizio sia trascurabile sulle 

aree circostanti.tt

6.7.2 Inquinamento elettromagnetico

Non vi è on von v alcun edificio nelle immediate vicinanze della centrale idroelettrica; non risulta, quindi, 

necessaria lrr a verifica del rispetto dei limiti di esposizione e dei valori or di attenzione impostie imposte impost dalla 

normativa vigente.
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6.8 Paesaggio 

Il lago di Toblino occupa il tratto terminale della Valle dei Laghi; questa venne percorsa, nell era 

Quaternaria, da una serie di ghiacciai che la scavarono e la modellarono, conferendole una morfologia 

molto simile all attuale e lasciando tracce tuttora evidenti del loro passaggio. L azione dei ghiacciai è 

stata notevolmente favorita dalla presenza di rocce di tipo carbonatico, facilmente erodibili. 

Il Lago di Toblino si è formato in seguito allo sbarramento della valle ad opera del conoide del fiume 

Sarca, un deposito dei materiali che il fiume stesso ha trasportato verso valle nel corso del tempo. 

I primi progetti di sfruttamento idroelettrico in Valle dei Laghi vennero avviati già nel 1908 con la 

costruzione della centrale di Fies, vicino a Dro. Con una potenza installata di circa 4.500 CV la centrale 

ebbe un ruolo importante nel processo di elettrificazione del Trentino, visto che un terzo della potenza 

venne destinato alla ferrovia Trento-Malè, mentre il resto fu assorbito da Trento e dai comuni limitrofi. 

Dopo la prima guerra mondiale la centrale di Fies venne ampliata, fu realizzata quella di Dro e fu 

costruita quella di Toblino, che sfruttava parte delle acque del Fiume Sarca, derivate al Limarò. Il 

progetto di sfruttamento del bacino del Sarca, che vedeva come fulcro lo sfruttamento dei laghi di S. 

Massenza, Toblino e Cavedine, venne ultimato dopo la seconda guerra mondiale (AA.VV. 2005). 

La carta del paesaggio del P.U.P. individua, nelle aree limitrofe alle zone in esame, delle unità di 

paesaggio percettivo del tip Lacustre lineare  (Figura 6.24). 

La carta delle tutele paesistiche del P.U.P. (§3.1) non segnala la presenza di beni architettonici ed 

archeologici ad alta valenza paesaggistica o di vincoli ambientali, archeologici, architettonici, artistici e 

storici. 

 

Figura 6.24: P.U.P. - Carta del paesaggio - unità di paesaggio percettivo (nel ale rosso           a in esame). 
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7 Potenziali interferenze 

7.1 Variazione del regime idrico del sistema lacuale Santa Massenza - Toblino 

Si evidenzia che oggetto della presente analisi ambientale è l aumento della portata media e massima 

turbinata dalla centrale di Toblino attuato non tramite aumento della derivazione dal fiume Sarca ma 

soltanto turbinando una quantità maggiore d acqua comunque immessa nel lago. La portata in arrivo 

alla vasca di carico della centrale è in ogni caso destinata al lago di Toblino per l alimentazione, 

attraverso il lago di Cavedine, della centrale di Torbole (posta più a valle). 

Come emerso dal precedente paragrafo 6.1.1 il contributo in termini di portata in ingresso al lago di 

Toblino, già destinato al lago stesso perché relativo al contributo dell opera di presa sul fiume Sarca a 

servizio della centrale di Torbole, risulta praticamente ininfluente rispetto a quanto avviene nel 

complesso del sistema Santa Massenza - Toblino; la portata media in arrivo dal Sarca ed immessa nel 

lago risulta approssimativamente più di un ordine di grandezza inferiore rispetto agli altri contributi 

idroelettrici presenti; a maggior ragione lo spostamento di una quota parte di tale portata da un punto 

ad un altro distante alcune decine di metri si stima non possa apportare alcuna modifica al regime idrico 

locale. La variazione di portata prevista in progetto comporta semplicemente il rilascio di 0,878 mc/s 

(in termini di portata massima) o di 0,292 mc/s (in termini di portata media) dalla restituzione della 

centrale piuttosto che dalla restituzione del canale di adduzione Sarca-Toblino. L acqua prelevata dal 

fiume Sarca transita, infatti, dalla vasca posta a monte della centrale e da questa viene immessa nel lago 

attraverso i due punti di restituzione (vedasi successiva Figura 7.1). Si nota come il quantitativo oggetto 

di variante (0,292 mc/s in media) risulti essere di due ordini di grandezza inferiore ai quantitativi di 

acqua mediamente in ingresso/uscita dal sistema dei laghi S. Massenza  Toblino (pari a circa 26 mc/s), 

e corrisponda concretamente all 1,1%. 

In termini di qualità si ricorda che il PTA2015 classifica il lago di Toblino come Buono , indicazione 

confermata nell aggiornamento 2017; nel 2020 il lago non è stato oggetto di rilevamento. 

Come visibile dall immagine seguente, la modifica nella restituzione di una limitata parte di risorsa idrica 

comunque destinata al lago di Toblino si concretizza in uno spostamento del punto di immissione di 

circa 40 metri lungo il medesimo tratto di sponda. Dato che la localizzazione della restituzione interessa 

un area estremamente ridotta in corrispondenza della centrale di Toblino e visto che la portata derivata 

dal Sarca transita preliminarmente da un dissabbiatore presso l opera di presa, si può affermare che la 

portata rilasciata nel lago non risulta concretamente in grado di interferire con le eventuali dinamiche di 

deposizione del materiale solido presso lo specchio lacustre (vedasi precedente Figura 6.3). 

Alla luce di quanto esposto si ritiene che la variante oggetto di analisi non comporti alcuna 

modifica al regime idrico del lago di Toblino né per i quantitativi non rilevanti di acqua interessati 

otenziali inter erenzeerenze
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rispetto alla complessità del sistema S. Massenza  Toblino, né per lo spostamento del punto di 

restituzione di parte della portata in ingresso. 

 

Figura 7.1: Posizione dei punti di restituzione su ortofoto. 

7.2 Potenziali interferenze con le componenti biotiche, flora e vegetazione 

Per quanto riguarda la fauna ittica, l a instabilità delle condizioni ambientali a seguito dell utilizzo 

dei laghi a scopo idroelettrico, ha determinato alcune conseguenze ittiofaunistiche tra le quali: 

 la riduzione qualitativa e quantitativa del plancton vegetale e animale; 

 l alterazione delle reti trofiche; 

 la limitazione vità riproduttiva di alcune specie ittiche a deposizione fitofila e a 

incubazione termofila; 

 la modificazione qualitativa e quantitativa del popolamento ittico originario. 

Come già visto, gli ultimi dati di monitoraggio presenti nel Piano di Tutela della Acque mostrano una 

situazione comunque buona sotto il profilo chimico ed ecologico. La situazione non risulta essere 

tuttavia alterata dalla presenza della restituzione della centrale di Toblino, neanche in termini di effetti 

sulla vegetazione lacustre e perifluviale: infatti, n della restituzione della centrale di Toblino 

non si evidenziano criticità che possano essere riconducibili alla centrale stessa.  

Stanti le considerazioni sopra esposte si ritiene, pertanto, che le componenti biotiche 

potenzialmente interessate nel sito in esame, vale a dire fauna ittica e vegetazione perifluviale, 

non risultano realmente interferite dalla Variante proposta relativa all impianto idroelettrico 

oggetto di studio, dal momento che si tratta di una ridistribuzione di portata. 
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Figura 7.1: Posizione dei punti di restituzione su ortofoto.

7.2 Potenziali interferenze con le componenti biotiche, floriche, flora e vegetazioneiche, flor

Per quanto riguarda la fauna ittica, l a instabilità delle condizioni ambientali a seguito dell utilizzo 

dei laghi a scopo idroelettrico, ha determinato alcune conseguenze ittiofaunistiche tra le quali:

la riduzione qualitativa e quantitativa del plancton vegetale e animale;

l alterazione delle reti trofiche;
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incubazione termofila;
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Hydro Dolomiti Energia (HDE) S.r.l. Data: 06/2021

Screening impianto idroelettrico di Toblino

 

 
370_P_R1-0_Screening VAR Toblino HDE.doc 72 

7.3 Potenziali interferenze con gli ecosistemi e gli habitat 

L analisi di dettaglio degli Habitat e la localizzazione degli stessi nel contesto della ZSC, rispetto anche 

all area di restituzione dell impianto di Castel Toblino, evidenziano una scarsa correlazione tra 

l immissione di acque nel lago e il danneggiamento e disturbo di superfici censite come 

Habitat Natura 2000. Allo stato attuale, nell intorno e a valle della zona di restituzione, considerato 

anche il flusso prevalente in direzione Nord-Sud innescato dalla centrale di Santa Massenza, non sono 

presenti Habitat ad elevata valenza naturalistica, se non l Habitat 3150 (Laghi eutrofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) che tuttavia appare stabile. 

Gli altri Habitat censiti nella ZSC si localizzano ampiamente al di fuori delle aree di potenziale influenza 

dell impianto oggetto di studio (ad esempio le aree rientranti nelle categorie Praterie, Pareti rocciose e 

Foreste), così ritario 7210 (Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie 

del Caricion davallianae), che si viene a trovare in una zona non influenzata dalla restituzione 

 (vedasi ovale giallo in figura seguente): le acque immesse dalla centrale 

prendono, infatti, la via verso Est/Sud-Est, influenzate dalla corrente dominante verso l uscita 

nell emissario Rimone. 

 

Figura 7.2: Inquadramento Habitat Natura 2000 per il lago di Toblino; le frecce AZZURRE indicano il 

movimento prevalente delle acque. 
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7.3 Potenziali interferenze con gli ecosistemi e gli habitat

L analisi di dettaglio degli Habitat e la localizzazione degli stessi nel contesto della ZSC, rispetto anche 

all area di restituzione dell impianto di Castel Toblino, evidenziano una scarsa correlazione tra 

l immissione di acque nel lago e il danneggiamento e disturbo di superfici censite come 

Habitat Natura 2000. Allo stato attuale, nell intorno e a valle della zona di restituzione, considerato 

anche il flusso prevalente in direzione Nord-Sud innescato dalla centrale di Santa Massenza, non sono 

presenti Habitat ad elevata valenza naturalistica, se non lalistalist Habitat 3150 (Laghi eu(( trofici naturali con 

vegetazione del Magnopotamion o Hydrocharition) amion o Hydrocharition che tuttavia appare stabile.

Gli altri Habitat censiti nella ZSC si localizzano ampiamente al di fuori delle aree di potenziale influenza 

dell impianto oggetto di studio (ad esempio le aree rientranti nelle categorie Praterie, Pareti rocciose e 

Foreste), così ritario 7210 (Paludi calcaree con Cladium mariscus e specie 

del Caricion davalldd iaavallavall nae), nae che si viene a trovare in una zona non influenzata dalladal restituzione

(vedasi ovale giallo in figura seguente): le acque immesse dalla centrale 

prendono, infatti, la via verso Est/Sud-Est, influenzate dalla corrente dominante verso l uscita 

nell emissario Rimone.

Figura 7.2: Inquadramento Habitat Natura 2000 per il lago di Toblino; le frecce AZZURRE indicano il 

movimento prevalente delle acque.
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8 Conclusioni 

Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con nota prot.n.79866 

dell'8/10/2020, ha ritenuto necessaria la valutazione, nell ambito di una Verifica di Assoggettabilità a 

VIA (ai sensi dell art.19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) comprensiva di Valutazione di Incidenza 

Ambientale (VINCA), di potenziali impatti significativi e negativi legati alla riattivazione ed al 

potenziamento della centrale di Castel Toblino.  

Le analisi e le considerazioni sviluppate hanno evidenziato una sostanziale non interferenza della 

Variante proposta relativa a impianto in oggetto; gli Habitat appartenenti alla rete Natura 2000 

vengono interessati in modo talmente marginale da poter valutare che non vi siano reali impatti a 

carico degli stessi. 

Pertanto, si ritiene che sia l attuale esercizio della centrale di Castel Toblino, a partire dalla sua 

riattivazione, sia quello proposto con la variante (con potenziamento) ai termini della 

concessione in essere non arrechino alcun impatto, né temporaneo né permanente, alla ZSC 

IT3120055 - Lago di Toblino. Si ritiene dunque che sia da escludere il verificarsi di potenziali impatti 

significativi e negativi legati sia all'esercizio della centrale di Castel Toblino dopo la riattivazione sia alla 

variante proposta. 

Alla luce dell assenza di impatti a carico dell impianto oggetto di studio, non si prevede l introduzione di 

alcun intervento di mitigazione e/o compensazione ambientale. 
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9 Riferimenti progettuali e bibliografici 

Normativa di riferimento della Repubblica Italiana 

- Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137 

- Decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006 
Norme di attuazione del Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche 

- Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
Norme in materia ambientale 

- Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 
Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale 

Normativa di riferimento della Provincia Autonoma di Trento 

- Legge provinciale 8 luglio 1976, n. 18 
Norme in materia di acque pubbliche, opere idrauliche e relativi servizi provinciali 

- Legge provinciale 31 ottobre 1983, n. 37 
Protezione del patrimonio mineralogico, paleontologico e carsico 

- Legge provinciale 15 gennaio 1990, n. 3 
Ulteriori modifiche al testo unico delle leggi provinciali concernenti la tutela dell ambiente dagli inquinamenti 

- Legge provinciale 18 marzo 1991, n. 6 
Provvedimenti per la prevenzione ed il risanamento ambientale in materia di inquinamento acustico 

- Legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22 
Ordinamento urbanistico e tutela del territorio 

- Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1 
Nuove disposizioni in materia di beni culturali 

- Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 
Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino 

- Legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 
Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d'acqua e delle aree protette 

- Legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 
Pianificazione urbanistica e governo del territorio 

- Legge provinciale 27 maggio 2008, n. 5 
Approvazione del nuovo Piano urbanistico provinciale 
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- Decreto del presidente della Giunta provinciale del 26 marzo 2010, n. 625 
Modifich llegato A al DPGP 22 novembre 1989, n. 13-11/Leg sulle soglie dimensionali dei progetti 
sottoposti alla procedura di VIA e VAS 

- Deliberaz. Giunta Provinciale 16 febbraio 2015, n. 233 
Approvazione del Piano di Tutela delle Acque 

- Deliberaz. Giunta Provinciale 18 dicembre 2015, n. 2378 
Disciplina per l'attuazione del rilascio del deflusso minimo vitale (DMV) dei corsi d'acqua ai sensi dell'articolo 9 
delle Norme di Attuazione del Piano di Tutela delle Acque approvato con deliberazione di Giunta provinciale 
16 febbraio 2015, n. 233 

- Deliberaz. Giunta Provinciale 18 dicembre 2015, n. 2379 
Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche approvato con d.P.R. 15 febbraio 2006 e Piano di tutela 
delle acque adottato con la deliberazione della Giunta provinciale 16 febbraio 2015, n. 233: definizioni, 
chiarimenti e modalità organizzative afferenti le procedure per il rilascio di concessioni di piccole derivazioni 
d'acqua ad uso idroelettrico. 

- Determinazione del Dirigente 03 febbraio 2016, n. 4 
Deliberazione della Giunta provinciale n. 2379 di data 18 dicembre 2015 "Piano generale di utilizzazione delle 
acque pubbliche approvato con d.P.R. 15 febbraio 2006 e Piano di tutela delle acque adottato con la 
deliberazione della Giunta provinciale 16 febbraio 2015, n. 233: definizioni, chiarimenti e modalità 
organizzative afferenti le procedure per il rilascio di concessioni di piccole derivazioni d'acqua ad uso idroelettrico". 
Chiarimenti tecnici. 

- Determinazione del Dirigente 08 febbraio 2016, n. 6 
Modifica della determinazione n. 4 del 3 febbraio 2016 avente ad oggetto "Deliberazione della Giunta 
provinciale n. 2379 di data 18 dicembre 2015 "Piano generale di utilizzazione delle acque pubbliche approvato 
con d.P.R. 15 febbraio 2006 e Piano di tutela delle acque adottato con la deliberazione della Giunta provinciale 
16 febbraio 2015, n. 233: definizioni, chiarimenti e modalità organizzative afferenti le procedure per il rilascio di 
concessioni di piccole derivazioni d'acqua ad uso idroelettrico". Chiarimenti tecnici.". 

- Servizio Valutazione Ambientale PAT 
nee guida per la redazione dello Studio preliminare ambientale per il rinnovo di concessione di derivazione di 

acqua pub . 
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10 Allegati 
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10.1 Bilancio idrico del sistema S. Massenza  Lago di Toblino 
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10.2 Scarichi autorizzati nel lago di Toblino 

 

Pescicolture 

 

 

 

 

 

Impianto IPPC 
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Scarichi HDE Centrale Santa Massenza 
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Depuratori 

 

 

 

 

 


